»-BOLOGNA 
i fama mondiale 


2RAVIGLIOSI 


es Thermes 
ni - Grand kòtel Milan 


| alle singole Case - - 


ALDI 


ino riormalizzardone le fron 
FARMACIE DEL REGNO 


50 lie di mene per L 1290 


A titolo di reclame e sino ad esaurimento di 
10 mila pacchi alcune ditte per far conoscere 1 
oro prodotti cedono gratis, per sofo rimborso 
jello speso di trasporto 6 pubblicità, e cioè per 
solo L. 12.90 a chiunque ne faccia richiosta il 
seguente pocco: 1. nn Bodino cioccolata per 6 
persone - 2. un'ottima marmellata alla tragola 
o altro gusto per 6 - 3 uno zal crema 

in'caisiglio per litro di estratto sei. 

tro di estratto menta 
ciale o curacao - 6, 5 litri vermouth aroma 
pitimo - 7. un litro d'inchiostro nero estratto 
finissimo - 8. 250 grammi inchiostro concentra. 
to per penne stilografiche . 9. 250 grammi ere 
ma lucido per 12 sentole . 10, 12 matite copia 
tive finissime valore L. 18. f1. 250 grammi ac- 
qua Colonia estratto finissimo, Non più di tre 
pacchi per persona L. 86 . Anticipare  vaglin 
CONSORZIO INDUSTRIALE Bastioni Gari 
paldi, 17 - MILANO. 


roppo arane 


he ti ha lasciato più nosta/gici 


ta il nome di quella 2wsufera- 
bo l'ottimo funzionamento del 


in San Pellegrino (marca Santo Pec 
Prodel) escinsivamenie fabbricata at 
co Moderno ‘Torino (20) - Corso 


Miei] Aeenscimento degni Sotdia | 
d È TITO LIVIO CIANCHETTINI. — E’ una bella gonfiatara di 
pe” —"—— e e; tici! 
20 Settembre 1925 N, 1826 PRERIESI 


+ 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LA BRECCIA: Miro quella da cui gl'Italiani entrarono. Occorre che io veda 
quella de cui devono proseguire, La presa di Roma è un fatto. Bisogna pro- VAS . 
seguire oltre il fatto. Siamo a Roma: atto materialo. Eleviamoci su Roma, porEC T 
passando per breccia metafisica, affinchè di quell’atto materiale si diventi NV è 


à Secolo IL — Auno XXVI Cent. 25 Romi, 


PUBBLICITA’ PER L'ALTA. ITALIA 


ABBONAMENTI E PUBBLICITA’ ABBONAMENTI: Nel Regno 
27.50] MILANO: Agenzia Gofredo Breschi, Via Boscovich,81 - felci. 20-39? 


o Amministrazione del 7rocaso, Via Milano, n, 37 — soa annuo con Almanncco L, 13.50 = Est 


AI Pincio, fra qualche tempo 


È 
/ 


_ Papà, chi era Galileo Galilei? 
— Se c’è ancora un libro che ne parla, sarà stato per lo meno un allevatore di cavalli da corsa o un grande motociclista... 


a = _ uri 
o d'uomo » e per pro- Ma 


e grandi are l’epoca del « p ? 
Pa vare qualche i pre nuova emozione, | biamo as auto, che bene ci fanno spe- 
, e ricorreremo all'inverso, © ci entusiasme- | rare per l'industria nazionale. Oggi in- 
dell avvenire remo non per la velocità massima ma | fatti vediamo con soddisfazione "da si 
Le formidabili prove di velocità « in- per conquistare la sempre maggiore len- | può cuoprire la distanza tra Roma e Fra- 
rale » — per dirla con la fe di fossa. 7 | scati in ben 3 mesi e mezzo. Quale mira. 
da — date destò dai diversi. Bottes: | 1: sereno indette gare internazionali | bilé progresso, in confronto colle epo- 
a, Teil i e Nuvolari, ci fanno pia- di lentezsa, prima mediante le stesse | che passate, in cui da Parigi a Yokoha- 

+ macchine divoratvici di chilometri, poi, | ma si andava in un ora e 13 minuti! 


stavolta ad altre meraviglie ab-y mercè l'abilità dei nostri piloti e la per= 
fezione delle macchine — su di una ve- 
locità oraria massima di ben 2 metri! 
Prima ad entrare in gara — portata 
a braccia sulla pista — è stata la ma- 
gnifica « Tartaruga 2 » che subito si è 
mostrata impaziente di non muove 
fatto; ma poi, al segnale di partenza, a 
freni chiusi e motore semispento cssa si 


le come italiani, mm ci vi) i ressii 
Siamo petti con altre che si inventeranno e che a-| Ma veniamo brevemente alla cronaca | è mossa con una placidità impressionan- 
le. e ‘alire:vapidità. soranno. raggiante vranno l'incarico di andare più adagio | della gara di ieri, che ha segnato un |te, seguita dalla « Lumaca B », che 
SONE PIOVANA. MAcha od ssp possibile, ' nuovo trionfo automobilistico per. il | presto l’ha distanziata di mezzo metro 
più done Sagan: | i Liz ha 4 +++. 7 rècord battuto dal nostro valoroso cam- | indietro. 

nola Muller ne, considerato | Dalla + Gazzetta dello Sport » well'an- | pione di velocità minima, marchese Vac- Il momento è stato emozionante, spe- 
Se viduo che non sarà | no 2425: ci-Piano. cie quando ad una curva una pedata 


eo probrire » durante il giorno. | Teri, all'autodromo di Castel del Pia- | Già dal mese scorso ie macchine, che 
lo o SERIO e proprie faccende, al- | no-piano ha avuto luogo l’emozionante | ieri abbiam visto muoversi appena, si 
helena metri, gara del « chilometro trattenuto » alla | erano date all'allenamento graduale; e 
sso altresì convinti che, per la | quale hanno preso parte i migliori cam- c 

pioni di prudenza, montati sulle macchine 


Ito ese dei ritorni (scoperta da 
Tia mangiato i peperoni) | più poderose per prove gate. di saper 


« Lombrico VI ha corso serio pericolo 
vedersi lasciata avanti per 2 centimettiy 
a Ma gli sforzi del marchese Vacci-Pia= 
dai 2 km. all'ora fu potuto constatare il | no sono stati infine coronati del trionfo: 
confortante aumento» di lentezza fino ad | il campione del volante è riuscito a farsi 
arrivare ni 500 metri ed anche ai so. superare da tutti cli a tagli: 


I « Rogno» pubblica 


30 è 40.000.000 di cosacchi 


alle porte di Roma 
1 “Soviety,, in funzione nelle provincie 


confratello torinese hanno — certo in 
buona fede — lievemente deformata. li 
fatto è che il corrispondente del Regno 
vide fuori Porta del Popolo tre 0 quattra 
uomini che portavano a spalla grossi sac- 
chi di farina e, la cosa sembrandogli 
molto interessante, telegrafò al suo gior. 


H nostro solerte corrispondente di Ro- 
sma ci icura che tre o quattro uomini 
fidell’antico corpo dei Cosacchi «del Don 
'sono giunti, armati di tutto punto, alle 
Iporte di Ro 

E° facile arg 
mn gruppo di quel feroci c 
zar che il bolscevismo 


alieri dello 
formò ir 


le porte di Roma, 
ia come si vede 


quanto mai it- 
n addirittura. 
che funzionano 
nella provincia » egli ha telegrafato Sot- 
fietti alludendo agli articoli. «logiativi 
dei vari giornalucci locali del Partito, 


"denza nel lanciare balle, parla d 
momini, evidentemente il loro 
‘leve essere ma: 

Se fossero realmente 300 0 400 soltan- 
fto, come egli dice cosa non ebbe 
ma noi ere: 


30 0 40 


numero 


“ Così è, se gli pare ,,. 


=_= 


PADIGLIGRE 
vinae MERAVIGRE 


Don Gelisio € 
apo della Croce 


quale 
ire dalla 


È 
momento opportuno Y 
Imisterioso complotto 
fgleve covare nell'ombra. 

I? nostro corrispondente ci dice pure 


the in tutte le provincie d'Halia funzio» 
Spano i Soviety. 


ani doveva andare 
a. La voce è € 
don Gelasio 
iungere. 


tani non Uha potuta 


compiute ci hanno messo in 
{grado di ricostruire quella verità che lo 
‘tecessivo celo e l'esuberante fantasia del 


+++ 
Pare che Don Gelasio Caetani sarà 

nominato Governatore di Roma. 
Questa voce galoppi sfrenatamenti. 


eno 


‘Contfidenze 


+++ 


Den Gelasio Ca 


Sembra che 


egnalo presenza 3 0 4 uomini co' sac- | 


f—__ 
ATTI UF 


IL CON: 
DEL B 


P-a, PA - zi, ZL. 
Pa, zi, PAZI. 
; En, EN - z-i-a, ZIA 
i Pa, zi, en, za, PAZ 
bas Pazienza, santo Iddi 
“fo po’, per una o due s 
? colpa nostra se le ri 
la valanghe? O vorreste 
“mella scelta, cosa che p 
cisamente a voi, agli 
Smettetela dunque di 
tere e telegrammi; app 
& sione della innumereve 
i remo all'estrazione a s 
fra quelli dei solutori ‘ 
Uîremo in ‘ corpo 14 ner 
Î più in vista del giornali 
Auguriamo ad ognui 
stampato il proprio not 
citori. 
Ed ora basta, corpo.. 


SIGNORI € 


3 Hl TRAVASO una © 
2 fa, voi lo sapete! 

Non è ancora FINII 

baule ,, che già ne b: 

“ag « CONCORSO DEI RE 
Attenzione: Questo 

corso senza limite di te 
Quando ne pubbliche 

Non possiamo dire, | 

Però... Però tutti qi 

a spiegare i REBUS, inc 


BIANCO 
ANDREOLI | GC Recial@ 
S.A.DISTILLERIE Cav.GUGLIELMO ANDREOLI verona 


!esmussi “gg MIGLIORI FUCK 


TI 


del Cav. LODOVICO BORSARI 


CREATORE SIN DAL 1880 DELLA VERA 
* VIOLETTA DI PARMA, 


più efficace se siu- 


NE PERFETTA 


soll’uso dell’ antico 


AMARO 
MANTOVANI 


. FOKMULA SIMONI 
raccomandato «da Autorità Mediche 


Stab. Farm. LUIGI CORNELIO - Padova 


DIGESTIO, 


a 


al portiere Dari rilinuovo Jatitato di RI = i ai ticamente, quando ne pi 
A voce corre... icletta ua (REN senzie) x 
+++ ACRYMA (ARI | Vv A de 
molto probabile che Don cui ln S du ik bR SI rnsuperabile contro n gl Fece il primo: 
Caetani sin chiamato a presiedere. i ZESS 5 cli A ore E 
Sa ad Niky AM Reb 
denti Ditta G. MANTOVANI . Vene . a vd 
Questa voce non corre: va al trotto, vo * encaenre MA, È 
+++ ri IAS LIO fu 
: Si fa ii nome {ah, quando uno sì fa ELETTROTERMICA:]TALIANA (0 Spiegatelo, 
; È 3 (} 
il nome!) di Don io Caetani come 45 Gase LL © Contemporaneamente 
b, nuovo Pri ocie per la . Ù Paone: 
CTER SIIO Giuseppe Scala SE \Gnnann free 
i f La voce passo. _Idei premi, che (per ragi 
“ - E 
n +++ dersi... dopo risolti i RE 
È Si dic se pon Gel sio (e la lia Kara, i j Miro: adesso in. che: con 
investito di tutte le cariche Ì = " ni n e PI 
Dy che private, di qualche importanza, com- NAPOLI | | n rire i arri fiducia i 
3 | prese le cariche degli orologi. ' = AP. ro - n i rci retta non ci si rin 
1 — to confidenza: il partito non decede- | Questa voce, a lurin di correre, si è — ae 
È rà dall'idea d'istituire i Podestà. stancata e sì è messa a sedere. " ] 
Ì ec lic rr pal di È =" 
“ E se i liberali del ’70 aprirono la breccia di Porta Pia, biso- È ( 3 LK 
î ” 3 Ap 6 x b: di 
i x gna riconoscere che i liberali del XX Secolo si adoperarono in hi |é PÀ 
;* I tatti i modi per chiuderla ,,. N E È CAS 
x i 
i V. VETTORI. RPERITIVO n Y 
Fa PIGESTIVO  sochtion. FRATELLI BRANCA-Milznofi 


I 
| hi 


[30 


Ho e 0 
ro si sfei 
non per gli i 
na per la 4 


° 


EPILESSIA 


Ho trovato la Mervicura del Chimico Valenti di Bologna vantaggiosissima nel casi in © 
Bromica non aveva dato risultati favorevoli. Dott, Francesco Vosturol 
Polopna, 1928 Medico dell'Ospedale Roncati 


CEDRALI 


l'eta Cedro lossoni Selo 


Gorrusco 0 f 
come i vulcan 
quando gli cà 
fa iutto a bra! 


Va per il sol 
passaggio sni 
mentre anche 
passa e livello 
Scontra c smi 
doi si nascond 
der antri inco 
fer vie profo 
ed esce e indo 
nel 1roto scal 
schiaccia un ‘ 
ne investe un' 
Lascia cadave 
di lido in lid 
come di turbi 
manda i! suo, 


d e raise IL TRAYASO DELLE IDEE — $0 € cià\u. FT ee 


ATTI UFFICIALI 


IL CONCORSO 


DEL BAULE 
Pa, PA - xi, ZI Roma al suo governatore 
Pa, si, PAZI. 

; E-m, EN - zia, ZIA, 

i Pa, zi, en, za, PAZIENZA! 

Pazienza, santo Iddio! Abbiateme ancora 
Un po’, per una o due settimane, al massimo. 
“E colpa nostra se le risposte ci sono giunte 
* ("a valanghe? O vorreste che “ arronzassimo ,, 
“nella scelta, cosa che potrebbe nuocere pre- 
cisamente a voi, agli impazienti? 

Smettetela dunque di tormentarci con let- 
tere e telegrammi; appena ultimata la divi- 
7 sione della innumerevoli risposte, procede- 
remo all'estrazione a sorte di quattro nomi 

_X fra quelli dei solutori “esatti ,, e li stampe- 

"Îremo iu ‘ corpo 14 nero corsivo ,, nel punto 
(07 più in vista del giornale. 

*“ Auguriamo ad ognuno di Voi di vedere 

stampato il proprio nome fra quelli dei vin- 


soll’uso dell’ antico 


FABBRICA D'ARMI 
LOENZOTTI RESO == 
)- | Ed ora hasta, corpo... 14 nero corsivo! 
È 
Tue SSIGNORI e SIGNORE! 
RI Il TRAVASO una ne pensa e cento ne 
Eh, voi lo sapete! 
il Non è ancora FINITO il “ Concorso del 
| Carita cel baule ,, che già ne bandisce un altro: it 
ug “ CONCORSO DEI REBUS ,,. 
@ NEGRI 1 
corso senza timite di tempo. 
_* Quando ne pubblicheremo la spiegazione? 
DIGESTIONE PERFETTA - Near 
Però... Però tutti quelli che riusciranno 
AMARO a spiegare i REBUS, indovineranno, automa- 
MANTOVANI - dicamente, quando ne pubblicheremo la spio- 


‘gazione. 
xe Ecco il primo: 
d069'. moncanta di apretiti Re bus — Pippo, ce la mela... a una lira al chilo, la pera a cin- 
Ditta G. MANTOVANI - Venezia NS L uanta centesimi e la pesca î ici ! 
it ta G. Venezia ai Rai ”- d pesca a una lira e venticinque! 
SSTANIAN, Ù Spiegatelo, 
(7° Contemporaneamente alla pubblicazione 

della spiegazione, ognuno avrà il più ambito | __ z Da n» SS “ 
—_—————— = 


Udei premi, che (per ragioni facili a compren- Gian Maria Cominetti: quanto 


L! “Fdersi... dopo risolti i REBUS) nor ia $ e e 
È dire a in che consista. ari fumo! n n N E Se gli antichi lor nasser O... 
È Ma abbiate fiducia in noi: saprete che .| Che si tratti, invece, di Cami- . # 
darci retta non ci si rimette mai! 


Squarci carducciani 


bollo e orribile Conte di turbine 
ro si sferra l'alito spande; 
li occani ea tutti màdide 


ESSIA, 


&- 1 
LO )o 


ua per la terra., fa la rsutande! 
) di Bologna ina prima nel casi in cui Cosrusco no pumido Passa e non sibila 

come i vulcani d 

iter an c , passa e macella 

"iell'Ogpedale ttoncat puando gli epita è sul binario FAX 

fa tutto a brani,. tutti livella, 
Va per il solito Salute, 0 macchina, 
passaggio snello 0 dannazione, LI IS <U 
mentre anche un'aula 0 forza vindice 


passa 0 livello, Î'ogni pedone! è #LA SIGNORA FIFCAREI (al casto Giuseppe) — Andiami) 


RAL| 


Sconira c sminussola Sacri a te salga anticam 

foi seveso e di non fate il “ parvena ,,! Il mantello si lascia in erà. A 
pe ri incogniti, bestemmie e moctoli 

fer vic profonde.. Ui mille gonti,.a 


ed esce e indomito Rullo terribile, 


nel imoto scaltro, . che schiaccia e sirazia L'on. Corso Bovio ha iscritto w s 

o Tassoni Salo schiaccia un velcolo spargi-catastrofe, articolessa di tre colonne esaltando Ad Ivrea, un tomunista è vata 
ne investe un'altro... spandi-disgrazia.., 4 # tipo di governo della vecchia Ger- accoppato con una bastonate eì om 
Lescla) cadderei Fa perte mania. po, mentre dormiva profondamente, 


È di lido in lido; t rliola 
Nutto [I Mondo i come di turbine pete il microba Ba a = SESUmRA À ae 
i quat se manda il suo grido? dolla spagnola! .. È dec 


Ecco ciò che si chiama © tompere 
alto scono ala WMA : 


TTT H. TRAVASO DELLE ibEE — /. 


na lettera ILETTERE LE 


7 ; 
dell’on. Corso Bovio | g'una govane schittrie» 


L'on Corso Bovio ci serne: 
ibbiamo regolarmente ricevuto la se 
conda tellora della giovanissima scrittri- 
' ce, alla quale # 
nostro pubbl 
è già af 
più di quello del- 
l'editore 
dori 


La lettera è serit- 


- WMISERIC 


‘co 
uu” SETS 


Preg. ne 


Ella avrà certamente 1 
che ba suscitato un 
dovuto smentiti 
se curiosi ci conoscere Il mio pei 
(sempre ! i ; nostri lettori! 
R.). Orbene he tervista in 
arola non è di vero, 
enno al Subbio che mi torn 
tra fascismo e comuni 


st 


suor lettori sone. for- onato 


CA 


fa in uno stile an- | 
cora più squisita 


signori, io sono perplessi mente moderno del- | 


dere: il fus > mi attira per nn cu- la precedente, tan- | 
mulo di Yagioni, e per un camulo altret- | 5 to che dobbiamo | 
tanto grosso di i mi attira il CO |, qndarne la pubblicazione al prossizio 
MUNISMO. ; Direttore, i smoder- 


renderla | 


i der letto 


che quesi 
mio 

di Giovanni Bovio, 
fel « Cristo al 
bene, da bambino io 


di questo genere 


> grammi 


ontro 


pevo decidermi, la 


+ Teito e ii restare in 
dela nane 


piedi. Occorrova l'intervent 


Li ma. Più ta: mi decidevo mai tra | 
il mangiare c lo digiuno. Verso i | 
‘dieci anni mi accadde di non saper deci 
i vi dere tra l'emrare in un seminazio € iO 
i on alcuni zingari che : 
i varietà. A dodici | 
io dei cclet Giovanni | 
re, ccc trovandomi una 
lontano di casi non se 
ila uc I] n | 
ì trattò di lan | 
dubbio » » ) | 
servizio 0 non prestarlo. In 
non sapevo mai decidert | 
ì il mici commilit Î 
come mi avevano na 
f i to. Quando mi presentai de pi 
i, formento atroce il dubbio s 
portunità di su Ti 
andarvi. Mr 
dere sinistra o a destra; se 
votare ci a fave del Governo. 
pieno Visitare gl’infermi 
le piccole sfumaturi istificare le:sua 
me nuances di ide IESIIAINe Dara la =. = 
| 
emi 
| \bbiamo alluso alla di Bertà.. 
da Di SCSI nostro cuore. — Taci, dix; 
Co: Nel dubbio SER Ls 
1 So ormai certo che d'.\ 
i TA ip zio si recherà în America gg Dicono che il rv 
; SE | scoprimento — d'un busti ‘ccator Gotta non è 
1 EI Reza stecche di balena Bugia! Ci si dorme c 


Ora la ©» pr 


I 


Deputato fuori di sè, indeci- ra la co a 
so fra il tirarsi un colpo di ri | dell'autorità competente x OSE 
} vollella e ul prevdere rina men- nle che, in campo op Ma che fa l'on. Mer #,. 3 
È ta al seltz anza det gas Quando c'è Falta marea, Te nun se ne sente mai pi giornali stampano 


iot arrestato ad Oran 
“ trebbe stato molto 


ì o fa La situozione è mollo fesa e metcori- e de ade 
K li 7 | ca. Nor si sa bene se si Iroverà una via Beate loro, che possono farlo! } 
“N partito è religione ,,. d'userta; lano più che motti pensano Lui te prepara è BeneAMBazionale leggere : « O 


Certo ne prepara qu 


che non si tratti di trovare, ma di #IE Croce le fa; Testito a Doriot », 
chiuderne una. 
ferremo informati i nositi ts tiorr de- 


1 ulteriori sloghi delta ventosa disputa 


; Ecco perchè tutti attaccano 
moccoli. 


da ———-——@umus 


IH ten Smith fa, in canoa, il +++ n SR 


dell'Orbe? Di) 
Un bel tacer non L) Vedrete che saremo 

V #iprendere in giro il g 
dazione. 7 


m precisamente: fa il gie 


scritto 
Potesse, almeno, esser 


dell'Orbei 


L’avventuroso viaggio | ce 
ce ici e in 


l'iraugurazione d'una 


lo NOMICHE 


Dove sei 


micueci chiese dal bai 
la pubblica opinion 

ri mici la bocca 
sso gli rispose 


È Chi non è stoîlo 0 cieco 
\d Nihucemas: scende fran | quo che te sue parole abbiano u 
cese 


A Giuevra : sale inglese. 


io da un thè tutto 
ve l'Incaramellato 
eglio fico 


andomo pieno d'ari 
+ rivolto ai fati e all'avvenire 


Mancia competente a chi ci | — Volessivo ch'io taccia o mi riv WB, ot & 
darà una cosa che avevamo € o scherzando gli risposte pre 
che non abbiamo più. “ib SI 


'roce Benedetto al ve 
StUaria che tira a tra 


Se non avrò succes 
rispose 


o a Torino la Guglicimine!" 
lanciò la sua domanda a denti str 
— Posso f la biscia © la farla! 
l'eco gentile le rispose 


alluso ai nostri 
venti anni 


«+ avaler, € 


SE noi chiede “ 

2 Mmmo 

o potremmo ; 

in Polinesia o all'Ura 
fa ci rispose 

sen 


ndo ieggendo un libro sul 1 

Non li abbiamo più, a li | chiese a sè stesso un pallido rag:” 
daremmo volentieri, venti anni, | -— Cosa avrà per ta testa Pitigr!! 
a chi diciamo noi, Peco maligna gli rispose 


AA 


E OPERE | 


«Cont; 


IL TRAVASO DELLE (DEE -; ——TTTrTTrrr—r—————--_- 


ISERICORDIA | AlPanima.. | 232, 


partenopea!! in fronte a te! 


fine) LA PETITE GUITARE (Fox lento) 


La « Casa Editrice Gennareili », da (già « 'A chitarelta »), 
noi sotto questo titolo tanto elogiata REFRAIN 
nell'ultimo numero del « Travaso », ci Questa chitarre! 

i) Mimi, 

signori del Travaso, Mimi. non ci pensar 
Mm piacere come il loro si Digiuni, ohibò 


stato lunico giornale che abbia preso 
sul serio il nostro Numero unica piedi» 
grottesco di quest'anno, e abbia ‘com- 
preso meglio di tutti il nostro sfarso 


mmai fa star! 
n, fran, t 
n, tin, trin! 


continuo -— che siam certì darà buon? BALGONE CHE LUCCICAVI! 
frutti — direito a portare la canzonetta (Valse alleero) — 
napoletana ad un livello più allo e no- (gia « Fenesta ca Iucivi n}. 
bile, adatiandoia cioè, come vuote il pro- O balcon 


gresso, ai criteri informatori del gusto SMEVIUERI 
poetico e musicate moderno ed 
tI etlamente capito ed 
mento inesora 
ivocabil. | 
saremo presto 
iano che il Travaso ci 
magari « quattro nia 
una nuova e 
a di uno dei mi- 
Mento en Più purgati di così, si rischia dî 
fare la fine che fece quello che 


visse caniando. 


or 
, 


Loro hanso pe 


apprezzato ! 
bilmente rivoluzionario e in 
mente îtaliano, per e. 
spinti (e confi 
darà una na 
ni ma può 


di lusso, con « 


vostro mov 


gliori artis 
plicacione intey 
det rilmo 
l’one-step. del x 
loro tod ed 
tersicor Il 
Id adoitar, 
In persuaso fo 
Mac 


quanto a 


cor 


mad 


) che riguarda i vers 


» ad accellare 1 


utilizzi non 


dell'anima par! 
per, uso mel 


Ie, i ringraziamo de preziosa 
siae gi io fa sioni | PRANCOBOMO 
ci permettiamo di offri loro un saggio 


PIT) . . . . le . 9 di tale nostra innovazione, di nala 
Visitare gl’infermi re i carcerati Seppellire i morti. go Acergo. 


=. ne Con stima, rec 


viso, 


adi ummini 


Seguono le firme), i Quelli 


Abito a piazza della Li- | 


fo moscovita Stobicn- INNO A FEBO (Tango) 
Abbiamo alluso alla de bertà.. toi Ù onato a Ema- (già . ‘O sole mio 
nostro cuore. — Taci, disgraziato! 3 Oh, vedi, ma cherie 
i Kant della Mosca, vedi st come è be 
IE e he una gi di sole! st... Ma non ci ha 
E° ormai certo © IT i I poeti del 2iccolo non sono Un'aria sere AG. di Ludovica » Vi 
zio si recherà in America rgfggi Dicono che il’ romanziere stitici davvero! l'iguratevi che diopoztivi ; RI O aaa E Viso 
scoprimento — d'un busto 88 or Gotta non Buicito, i loro endecasillabi sono sempre PIRIDRIe + quanti Credo che il me dir Ciscia e tirar 
I I DG Bugia! Ci si iorme così bene DI iondoland O. 
stecche di balena vc Lidi le così bene di quattordici o quindici sillabet | d’’folundo da TERI 
pra! Ù E ° S'immagin noi 
SIRIA + ali REFRAIN GTRASCIANTI Quello di Sunt'Onottio è 
Ma the fa l'on. Meriano. Gi E IR La Tribuna a Montecitorio? Ma un altro sole ” red 
le nom se ne sente mai pi » ornali stampano: « Do- Speriamo che non la seque- migliore, ahimè, , Si na setti 
Certo ne qui a tea a Geo: FINO, == ———————— . Un pre nuso che non vae 
lo! OSSA. "i “ Stato molto più: sen- Il miliardario Rockfeller è di le un fico? Glie ne indicherema motti. G7 ss 
Lui fe prepara è Ber 'affazionale leggere: « Orano ar: OR miliardario Rockfeller è di- | #54. \cucci i 
oa ° Testito a Doriot », c tijumo di ricon 
Croce le fa. è si Alla Scala, la nuova fa ventato poeta. : gli « nali GIHE 
il Slleta + AE y Eccone un altro che suona la 
ME Vereto ch i , AI Costanzi, la vecchia sfac- | ,. 
Un bel tacer non ti LI DIO POSELSGAI ciata lira. 
| STO. Y #iprendere in giro il gatto di ti Î 
I Potesse, almeno, esser dciazione. == — - ———__——__—__————_> 
| BI ‘ ; . ’ 
lle poleinicite BBSltto p d CORSO BOVIO 
An- Croce usi fomenti petestri, L ar a un 
ver 
| = » 
ri i. +++ = a 
STROFETTE À °. NOMICHE Questo spiega perchè nessu- 
no gli tiene dietro, 
J —__ tra 
o ucci chiese dal balcone: Soto 
pubblica opinione 
Ù Chi non è stollo 0 cieco i mici la bocca a'tappo ? Bencmerenze della politica : 
an lo vuol che le sue parole abbiano 4 gli rispose aver folto Meriano alla posi 
 'appo. 
+-+ 
un domo pieno d'ari! maria un thè tutto beato La nostra è un'epoca in cui 
chiese rivolto ai fati e all'avvenire ‘| na Bri Nato : d 4 bisogna far presto — sì dice. 
i ci | — Volessivo chio taccia © mi rin Sii," meglio fico del bigonzo? Il che significa: non prende- 
- d l'eco scherzando gli risposero SIL CORI te mai le (ramvie dei Castelli 
o € 
? ». gonzo, Romani, 
dos ® rocce Benedetto al vento: soa 
Quando, a Forino la Gugliclmine Allestaria che tico È Massimo Rocca dà argomen- 
lanciò la sua domanda a denti st lo; ci Ira a S Ar socca 
N se non avrò successo y ti agli oppositori. È 
SR rispose L'opposizione, dunque proce. 
«+ tvaler, closet. de al lume di Rocca. re Î 
noi dii *- > 3 
R & ed noI chiedemmo F nu ì 
leggendo un libro sul ! LoL DI E dire che, se non avesse e . Dari 
i «teso un pallido rax:s"@if$ (e tremmo : tutto l’apostata, giovane com'è; CORSO BOVIO — Corso Bovio sone io! : 
nni, avrà per la testa Pitig a quest'ora sarebbe stato fatlo LIBERO BOVIO — Per dindirindina! x É 
Peco maligna gli rispose almeno marchese. > x I el 1 E io credevo 
- 5 eT( iolat L di 


CALLE Reg) î 


Facciamo una proposta 


Il prof. Deastik ha dichiarato che l'uomo potrebbe vivere rigualmente anche 
se non avesse il cervello. 
Talvolta è indispensabile aver fegato 
per arrangiarsi e andare avanti un po’, 
i denti, le mandibole ci vogliono, 
le gambe, i piedi... Ma il cervello no! 


C'è chi vive servendosi dei gòmiti, 
chi d’una faccia solida, di bronzo, 
chi della schiena molto malleabile, 
ma chi si serve del cervello è gonzo. 


‘Anzi, si può più facilmente eccellere 

se al posto del cervello v'è un carciofo; 
chi diventa banchier, chi va alla Camera, 
chi passa per artista e chi per sofo... 


Bella scoperta! Dopo tanti secoli 

il professore se n’accorge adesso? 

Lo sanno tutti che il cervello è un organo 
senza del quale si sta ben lo stesso! 


Meno cervello c’è, più si sta comodi, 

non s'han pensieri, non si soffre affanno... 
Questo noioso intruglio che ci vèllica 
nella scatola cranica è un gran danno! 


Veda, ad esempio, l’uomo in automobile 
che corre lungo il Corso a far le corse, 

ce n’ha cervello? E l’uomo ancora scapolo 
che prende moglie, ha del cervello forse? 


E le donne? Oh, le donne! Quell’inutile 
malloppo non ce l'han sotto il cappello. 
Veda, infatti: esse vivono di fronzoli, 
di mode, balli, flirts... Ov’è il cervello? 


Anzi, grazie ai costumi che si evolvono, 
gli scervellati stanno meglio al mondo, 
restano a galla... Mentre chi vuol vivere 
con quel peso nel capo, cala a fondo. 


E se ce lo tagliassimo? Ecco il logico 
rimedio per aver l’uomo-modello. 

Gente del mondo, vogliam esser prosperi? 
(...Qui c’era un verso con la rima in ello) 


Il cuore è necessario, per i palpiti 
d’amor, pel tenerume che vi sboccia; 
il naso è necessario per soffiarselo, 

le mani per grattare la capoccia. 


fr 


Le nostre 
a scriverei pi 
linguaggi convenzi 
segretamente 


per comunicare 
la persona amata. 

Nella certezza di far loro cosa gradita, 
pubblichiamo quello degli occhiali tanto 
più che l'argomento è preferibile a una 
a capo e coll 


iali di cristallo: Conosco lu tua il- 
libatezza! 

vetro: Sei molto fragile. 
i: JI mio cuore è aperto al- 
mi fai crepare 


la speranza, oppure: 
dalla bile. 

Occhiali azzurri: ‘Amore celestiale. 

i affumicati: Tuo marito è allo 

di tutto. 


Con stecche di tartaruga: i: Le nostre 
D cose vanno troppo a rilento, — 
Lo Idem di celluloide: Sei troppo infiam- 


mabilo! 
Lenti appannate:, La passione mr offu- 
sca l'intelletto. i 
Pulire le lenti: Non hai lu coscienza 
netta! 
Occhiali con ienti combinate : "A quando 
l'appuntamento * 

Con lenti rotonde: Non vedo l'ora di es- 
sere nel cerchio delle tu- braccia. 
Con lenti ovali: Ahiamo fatto la fritta- 

ta. 
Usare il « pince-nez 0: Tu vnoi menar- 
imi per il naso! x 
Infilare gli occhiali Ti 


1. «—— Anche.tu sei professore? E per prendere la laurea hai 


nell’ustuocio : 
si 
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TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


O te 


ET 


ua 
“PURGEN” 
Baver 


Purgante ideale 
per adulti - bambini 
ammalati 


di effetto sicuro e blundo 
IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 
Deposito Esclusivo: 
uLa Chimica Farmaceutica p. 
Milano — Via Senato, 20, _ 


I VOSTRI CAPELLI ,-:s: vien. 


chi o maltinti in otto £ 


OSTINATE 


NEVRALGIE 
Vado io 15 NED con na CAGUET di 


COGNAC MEDICINA.I 


MARCHE FRANCESI 


EE 


Mi 


La: scommessa 


-lu una vecchia osteria del 
s’incontrarono due giovani 
ehe ordinarono del vino. 

Sedutisi alla stessa tavola 
bonversare insieme e, comi 
giovani, ciascuno misesi a 
proprie bravure. L'un d'essi 
capace di bere cinque pinte 
elirettanto sostenne l’altro, 
bilirono di provarsi è chiam 
sua moglie a testimoni, 
no cinquanta fiorini come 
scommessa, facendo portare 
fo di quel buono. 

E incominciarono a bere . 

Ma giunto ul nono litro è 
giovani si fermò, mentre l'al 
to un nuovo caralello si bev 
nella altri venti litri e cioè in 
Wii pinte di vino, per lo 
grandissime feste anche da. 
veva perduto la scommessa, 
mi disse: 

— Solo ora mi ricordo che 

mo presentati. Io sono Enof 

Ed io — rispose l’altro 
(Terminate). 


i dne bimbi 


Una bambina di 5 anni pe 
crezia fece amicizia con un s 
‘di nome Ermanno. 

Come spesso accade per le 
la vita, dopo due g tre anni d 
comune i due bambini non si 

Incontratosi di nuovo venti 
'Eucresia, che intanto s'era 
bella ragazzona alta e gross 
Ermanno ; 
te Ti ricordi 
cresciuti insieme. 

E per constatare se veran 
cresciuti insieme decisero di 

Ermanno si avvicinò a Luc 
ti e due scoppiarono a ridere 
va alla... 

(Terminate). 


L'orologio rotti 


Ai tempi di Re Sole, vive: 
un povero diavolo di oralog 
guadugnava la vita accomodi 
dole, gli orologi da polso c l 

N bravo uomo, essendo 
sw) naso da Monsigneur de 


Amicuecci? 


«prefetto di palazzo, fu preso 


gliato mentre caricava un 
Condotto in presehza di Mo: 
'La Brosse, questi gli tolse } 
mano e lo sbatacchiò per le | 
N povero orologiaio lo rac 
saminò e constatando che | 
Sfere erano spezzate, esclam 
— Signor prefetto del pala 
vete voito le.... 
(Terminate). 


, D 
Dov'è il ten 
Smith 
teri l’altro, al largo di 
alcuni navigatori che veleggi 
s0 la Grecia, scorsero sulle 
Bottiglia. Ricuperatala, dopo e 
ni. si constatò trattarsi d’u 
Bottiglia di marsala, vuota. 
leri, invece, verso le 13, 
lupo di mare rinvenne sulla 


TRIOFOSE 


-Ricostituonto Nervizo 


Mary a retnioare” ta’ som " 


Tati 
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Bayer 


Purgante ideale 
er adulti - bambini 
ammalati 


li effetto sicuro e blando 
TUTTE LE BUONE FARMACIE 
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STRI CAPELLI sig: diam. 


maltinti in otto 
L 


prima 
a fondo di z 
11 frane: 


ISTITUISCE LE.MIG 
FRAN 


MARCHI 


INA 


La scommessa 


In una vecchia osteria del Bergamasco 
s'incontrarono due giovani cacciatori, 
ehe ordinarono del vino. 

Se4utisi alla stessa tavola, pre 
sonversare insieme 


ro a 
e, come accade a’ 
giovani, ciascuno misesi a vantare le 
proprie bravure. L'un d'essi ichiarò 
capace di bere cinque pinte di no ed 
elirettanto sostenne l’altro, sicchè sta- 
bilirono di prova chiamato l'oste e 
sua moglie a testimoni, versarono ognu- 
no cinquanta fiorini come posta della 
scommessa, facendo portare un caratel- 
Yo di quel buono. 
E incominciarono a bere di conserva. 
Ma giunto u! » litro uno dei due 
giovani si fermò, mentre l'altro, ordina- 
to un nuovo caralello si bevve a garga- 
nella altri venti litri e cioè in tutto quin- 
fici pinte di vino, per lo che si ebbe 
grandissime feste anche da colui che a- 
veva perduto la scommessa, il quale an- 
mi disse: 
Solo ora mi ricordo che non ci sia- 
mo presentati. lo sono Enofilo Rossi. 


Ed io — rispose l'altro — sono... 
(Terminate). - 
i due bimbi 


Una bambina di 5 anni per nome Lu- 
crezia fece amicizia con un suo coetaneo 
‘di nome Ermanno. 

Come spesso accade per le vicende del- 
la vita, dopo due è tre anni di giuochì în 
comune i due bambini non si videro più 

Incontratosi di nuovo venti anni dopo 
'Eucresia, che intanto s'era fatta una 
bella ragazzona alta e grossa, disse ad 
Ermanno : 

Ti 
cresciuti 


a ricordi 
insieme. 
E per constatare sce veramente erano 
cresciuti insieme decisero di misurarsi, 
Ermanno si avvicinò a Lucrezia è tut- 
ti e due scoppiarono a ridere: le arriva- 
va alla... 


(Terminate). 


L'orologio rotto 


Ai tempi di Re Sole, viveva a Parigi 
un povero diavolo di orologiaio, che si 
guadugnava la vita accomodando le pen 
dole, gli orologi da polso c le meridiane. 

N bravo uomo, essendo stato preso 
su) naso da Monsigneur de La Brosse, 


Amicucci? Noi siamo 


«prefetto di palazzo, fu preso e imbava- 


gliato mentre. caricava un remontoir. 
Condotto in preschsa di Monsigneur de 
'La Brosse, questi gli tolse l'rrologio di 
mano e lo sbatacchiò per le terre. 

Il povero orologiaio lo raccolse, lo e- 
saminò e constatando che ambedu» le 
Sfere erano spezzate, esclamò : 

— Signor prefetto del palazzo, voi mi 
vete voito le.... 

(Terminate). 


Dov'è il tenente 
Smith? 


leri l'altro, al largo di Messina, 
alcuni navigatori che veleggiavano ver- 
s0 la Grecia, scorsero sulle acque una 
fottiglia. Ricuperatala, dopo enormi sfor. 
ai. si constatò trattarsi d’una vecchia 
Bottiglia di marsala, vuota. 

leri, invece, verso le 13, un vecchio 
fupo di mare rinvenne sulla spiaggia di 


TRIOFOSFORO 


-Ricostituonto Nervino Broico 
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PER DISPETTO 


Ain 


5. Ora che sono completamente nuda, 
per far dispetto ai meralisti scocciatori 


"I del Mondo 


voglio che mi guardiate. Mica per altro: 


Santa Marinella una bottiglia piena. La 
sturò e la tracannò d'un fiato. 

Ma, stamane al 147.0 di long. e 37.0 
di lat., una tartana battente bandiera 
lettone ha urtato con Ja chiglia contro 
una bottiglia contenente un pezzo di car- 
ta sul quale erano scritte, a lapis, que- 
ste parole: 

« Sono alle prese coi cavalloni. Chis. 

sù... — f.to: Smith ». 
Subito si sono iniziate ricerche, 
anno avuto esito felice. 
Il tenente Smith è stato trovato 
sulla strada che conduce alla Spe- 
zia, alle prese con due cavalloni del 
carro Gondrand sul quale era carica 
ta la famosa canoa (Nota. — Il tenen- 
te Smith è l'ardito sportman che fa il 
giro del mondo con la canoa. Egli non 
la lascia mai: è sempre con la canoa). 
Placati i grossi cavalli, il tenente Smith 
riprendeva il giro del mondo, salutato 
dalle benedizioni dei presenti e accompa- 
gnato dal canto della mosca e'da altre 
manifestazioni d’affetto. 


I Giro 
in 52 settimane 

Ho girato tutto il mondo Vidi in quel di Singapore 

quanto è largo e quanto è tondo 

e nuotar vidi le rondini 

e volar vidi le triglie, 

vidi tante meraviglie 

che vi voglio raccontar. 

Vidi in Asia sulla prua 

d’un veliero il re di Moka, 

che metteva un cacatua 

a caval di un collo d’eca. 

A Tien-Tsîn negli acquitrini 

vidi rane molte strambe 

ogni dì far dei girini 

per sgranchirsi un po’ le gambe. 

Nel paese dei Bengali 


che 


;Vidi a Delbi tre santoni 
ricucirsi,i pantaloni 
con il filo di un rasoio. 
Sopra il fiume Banzimoio 
vidi un mulo birichino 
tirar l’acqua al suo mulino 
senza rompergli le pale. 
Tra i Lettoni vidi un tale 
fare al proprio fazzoletto 
un bel nodo coniugale. 
Nella terra di Biramibe - 
vidi un povero sonetto 
con la coda fra le gambe. 
Vidi a Ponte lagoscuro 
donne in abiti maschili 
con il petto duro. 
Vidi a Bari dei barili. 
Scorsi pur tra le circasse 
dei graziosi acchiapparelli, 
mentre i tassi con le tasse 
procreavano i tasselli. 
Ed infine tra i cannibali 
vidi, al largo di Formosa, 
giornalisti padronissimi 
di stampar qualunque cosa. 


Dentro il mar vidi le rondini 


sunel ciel vidi le triglie 
vidi tante meraviglie 
che vi volli raccontar. 


‘SPETTACOLI 


AL QUIRINO 


nto în. poppe. 
AL TROVE 


AL MARGHERITA 


Manfredo Bianchi 
negli Sk tiches 


(e DI Dal 

TE 

- 

Don Sturzo e un rabbino, viaggiava- 
no nello stesso scompartimento e par- 
lavano cordialmente. 

Strada facendo, Don Sturzo, che ave- 
«a appetito, trasse dalla valigia del pro- 
sciutto colto e prese a gustarlo ghiot- 
lamente, 

— Ne "aleie una fetta? chiese con 
malizia al rabbino. 

— Impossibile — rispose questi — La 
mia religione me lo vieta. 
eccatot Perchè vi assicuro che è 


A + a Londra, Don Sturso prese 
congedo dal rabbino e questi stringen- 
dogli la mano gli di. 

Arrivederci, + do. Piacere di 
fatto la conoscenza e tanti ossequi 
a vostra moglie. 

Ma io non ho moglie 
Sturso, — La mia reli 


Di 


Peccato! — mormorò a sua volta il 
Perchè è meglio del pro- 


+++ 


va convincere È 
i al P. N. F 
parlava, a tal fine, 


L'on. Crarlantini 
genio Checchi ad i 
e da circa un'ora 


molto vicino all'orecchia destra. 
Alla fine si fermò in atlesa di una 
risposta che gli dimostrasse come quai- 


menie Tom fosse rimasto convinto, Ma 
Tom si rivolse a lui con aria candida 
gridande 

i — Credo che siano le 
mio orologio va un po' ati. 

—- 0 le — inierloguì allora la 
gentile signora Checchi —- Eugenio da 
quell'orecchia non ci sente. 

-- Ah! — fece Ciarlantini - vuol dt 
re che ripeterò il mio discorso da quel- 
l’altra orecchia. 

-— Da quell'altra orecchia: -— disse 
allora la gentile signora Checchi :-- mio 
masito è sèrdo. 


Una sera, m quel mirabile er 
Dodici il cui pubblico cra sempre molto 
chic, ma mon davvero mollo numeroso, 
si rappresentava una commedia nuova 
alla qual prendevano parle quaiiro at- 
tori soltanto. Il lavoro procedette a rt 
lento, finchè dalle poltrone incominciaro» 
no a levarsi delle voci ironiche ed o}fen- 
sive all'indirizzo degli innoce i) 
preti. Seccato da queste manifest 
di ostilità, uno degli attori si fece allora 
alla ribalta e rivolto al pubblico disse, 
senza collera ma con ferm 
date a quello che fi 
Via rto che non © 
a farci scappare la pi 


molto più rumerosi di 


A Roia, un tale, già ricercato {a pa 
role) dalla Questura per essersi fatto 
l’antomobile speculando loscamenie sui 
esiduati di guerra, fu sorpreso in fra- 
inte recato di furto ed arrestato. 

Condotto avanti al Commissario, ben 
sapendo di quali autorevoli appoggi ge- 
desse il lestofante e di non poterlo trat- 
tenero in arresto, lo condannò seduta 
stante a pagare un'ammenda di 1000 lir 

— Signor Commissario — disse Va- 
gente che lo aveva arrestato — fl Sig 
re non ha indosso che Goo lire. Egli non 
può pagare la multa che gl'infliggete. 

— Rilasciatelo in mezzo alla folla 
disse allora il Commissario — Ma non 
lo perdete un minuto di vista — Ripor- 
latemelo fra un'ora. Mantengo l'am- 
menda di 1000 lire. 


A Cosenza: un maestro venti- 
cinquenne si è unito in illegittime 
nozze con una vecchia centenaria. 

Ecco un ragazzo che è entrato 
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Mi dichiaro un 33 di Palazzo 
Giustiniani più un 33 di Piazza 
del Gesù, ossia un potente 66. 
Se poi è vero che è pure un 3 
di una loggia indipendente chis- 
sà che diventa. 


Direttore resnonsabile 


Stabilimento Tipografico de LA TRIBUNA 
Amm.ne e Pubbl. Via Milano, 37 - Tel. 10.634 


nomino subito. L'apertura dei Ma- 
ni della Società Anonima Castelnuo- 
, ia era fatta! quella Ditta pensò @ 
fare gl'Italiani, cominciando col vestirli, a 
prezzi che non temono concorrenza! 


cos. | L'UOMO DEBCLE E L'ORTOPEDIA 


per curare Ja debolezza sessuale dell'aomo 
Novità Praticità Assoluta 


l'inalmente esiste un apparecchio pra» 
tico, di effetto sicuro, immediato. E' l'Ap- 
parecchio Ortopedico 


Dal PICCOLO del 12 corr. 
ostro parlito non fu mai 
i dati: 

590,000 fasci femminili con 25.000 iscritte, 
18 Sezioni balilla con 0,000 iscritti, ecc. 

Dal che si vede che un'opposizione co- 
me quella di Vettori: può arrivare a s0- 
stenere che ogni fascio femminile cor 
prenda 1/24 di donna e che i Balilla si 
no addirittura in numero... negativo! 


«EN» Unico al 
Agisce meccanica» 


mondo, brevettato. 
mente. Applicazione facile - comoda - 


ideale. Inviare L, 1.50 per opuscolo spis- 
ta per l’Ita 


gativo alla Ditta esclusi 
DODERO & STURLA - Articoli Or. 


topedico - Sanitari, Piazza S. Matteo, 


I, — GENOVA 


GRANDE MROLIPA 


ai caffà - Aperitivo si 
lasuperabile ed efficacissimo. 


La vera FLORELINE 


La Signorina 
che non prende 
1 Proton 


a per posta lire 10. 
FARMACIA D.r BOGGIO 


TORINO — Via Berthellet, Num. 14 — TORINO 


bigger veda 
Signorina che 
| lo prende 


Le pillote Joliimbina, fosto, stricho, kola, erro 
ri la del 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 
lacnno, RE 


Secolo II — Anno XX 


ABBONAMENTI | 
presso l'Amministrazione del ?ra: 


Cantiamo il club “ atleti 
che pel Criterium ha pa 
ed il ‘ Campion calcisti 
che pur con l’handicap . 


Polisportivizziamoci 

or che il gentleman ridi 
e nel cross-country eroic 
tien la ‘ coppa ,, lo star 


“ Bologna batte Genova 
per “quattro a zero ,, € 
fanno due goals, ma sul 


viene l’ “ asso ,, del turl 


Allora il ‘ Campionissin 
con la sua “ cilindrata ,, 
per cui vince il “ Circùi 
dell’ “ eliminatoria ,, è | 
Ma in “testa ,, c'è ilre 
che col supporter ha “ 


‘ominatemi qualcuno dei più notevo- 
imenti svoltisi in Roma, dopo la 
di Porta Pia. 

nomino subito. L'apertura dei Ma- 
della Società Anonima Castelnuo- 
ia era fatta! quella Ditta pensò & 
iani, cominciando col vestirli, a 
non temono concorrenza! 


T DEBOLE E L'ORTOPEDIA 


Fare la debolezza sessuale. dell'uomo 
ità Praticità Assoluta 


nlmente esiste un apparecchio pra» 
effetto sicuro, immediato. E' l'Ap- 
io Ortopedico «IN» Unico al 
, brevettato. Agisce meccanica. 
. Applicazione facile - comoda - 
. Inviare L. 1.50 per opuscolo spie- 
» alla Ditta esclusivista per l’Ita» 
)ODERO & STURLA . Articoli Or. 
Sanitari, Piazza S. Matteo, 
T. I — GENOVA 


è 
CASI si 
YNICO E° gusto gradevole - Ottimo al 
é tomatico 


seltz ed ai caffé - Aperitivo si 
preferito, insuperabile ed efficacissimo. 


AMI - SPOSI - VECCHI 


Sphimbinae fosto, stricto, kola, rerro 
[ci 
listass ia | 


Le 
ino 


bolesta nogvorg LD, posti fios- 


Pre A cn 


El 


È 
O Ke/s 
G 
G 


1\ 


dî 


Secolo II — Anno XXVI 


Cent. 25 


ABBONAMENTI E PUBBLICITA” 


presso l'Amministrazione del Zracaso, Via Milano, n. 97 — romal annuo con Al: 


Giacomino cerca moglie 


— Che sia una bella ereditiera? 


i {RAVASO 
IRNLEDNZZATE. 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


DPS ah NEI 


LA FONTE: Vidil fontana di Eseira, in occasione di nozze reali, illumi- 
nata con lumi sott'acqua e ne trassi similitudine col mio essere materiale 
e metafisico. Io son fredda fonte, con Iumi dentro. Tal dice: Egli ha il 
gelo della morte in sombiante — e non guarda il foco che ho dentro. Io 
non m’illumino in occasioni fistive; ma splopdo in perenne. I ciechi non 
vedono. Toccano con le dita ritraendole subito per nom assiuerarsi. 


TITÙ LIVIO CIANCEAETT:NI 
Roma, 27 Settembre 1923 N. 1527 


ABBONAMENTI: Nel Regno; 


"— Oh, per la coccia...!\ 


S P O R T 


Cantiamo il club “ atletico ,, 

che pel Criterium ha parecchia chance, 
ed il ‘ Campion calcistico ,, 

che pur con l’handicap è in performance. 


Polisportivizziamoci 

or che il gentleman rider e più smart 
e nel cross-country eroico 

tien la ‘ coppa ,, lo starter allo start. 


“ Bologna batte Genova ,, 

per ‘ quattro a zero ,, e i ‘ grigiazzurri ,, in tre 
fanno due goals, ma subito 

viene l’ “ asso ,, del turf e fa forfait. 


‘Allora il ‘ Campionissimo ,, 
con la sua ‘‘ cilindrata ,, alza il ‘“C. Q.,» 


per cui vince il ‘ Circùito ,, 
dell’ “ eliminatoria ,, è point in clou. 


Ma in “testa ,, c'è il recordman 


che col supporter ha ‘doppiato il giro», 


nel team a pneus, sprinter, 
dell’auto-moto-velo-ciclo-tiro ,,! 


La foga irresistibile 

dei “ verdebianchi ,, arresta ex aequo il bling, 
mentre l’outsider, schratchsman, 

dà l’allure ai routiers col round al ring. 


Bello lo sprint in “auge ,, 
onde il ‘“ terzino ,, mette il penalty 
Fulgor, Juventus, Audax 


lo screchk e l’half, il derby ed il Grand Prix. 


Se il plongeons foot-ballistico 

non ha il “ portiere ,, in ‘ forma ,, per la ligne 
viene il poulain dell’ ‘ arbitro ,, 

col ragby del grimpenr ch'ha panne e guigne. 


E il manager? e il leader? 

E la jole, e l’outrigger in exploit? 
Ma sopra tutti i meetings 

viva sempre lo skiff e chi lo fal 


PUBBLICITA' PER L'ALTA ITALIA 
imanacco L. 13,50 — Estero L. 27.50 | MILANO: Agenzia Go redo Breschi, Via Boscovich,31 - Telet. 20.307 


Ho gf Stivali rotti, 


D 


— Chi te li ha rotti? 


= Mal... — << Gi 


La forza 
dell’abitudine 


— La politica... 
— Parlate d'altro. 
— Ci occuperemo dei pellegrini..a 
— Parlate d'altro. 

— Ma è l'Anno Santo... 

— Parlate d'altro ! 

— Colui che detiene..< 

— Parlate d'altro !l 

— Il Santo Padre... 

— Parlate d'altro !!! 

— Le donnine che vanno nude. 
— Parlate d'altro !!!! 

— Il pane... 

— Parlate d'altro I!!! 

— La cronaca nera. 
— Parlate d'altro MINI 

— Pirandello... 

— Parlate d'altro 1!1!!!L 

— La batiaglia del grano..., 
— Parlate d'altro !'!MUMI 
— L'America? Cose dell'altro mondol 
— Parlate d'altro !!MW!H 

Il Governatore di Roma... 

Parlate d'altro 1!!! 

Vittorio Vencto, 
Parlate d'altro 11!!! 
Origlio... 

Parlate d'altro 1! IM IM UL 
Oltavio bottecch 
Parlate d'altro 
Emma Gramn 
Pariate d'«l!r000 


Ci sarebbe quell'affate.. 
— Parlate d'altro 1!" IM IPER > 


L'fbbenei laccrela! i LIS 1 
Cad 4 


— Taccte d'altro’ IMUL 


IIIEITTITTTI 


!'— Mi favorisce delle cariche? 


— Mi dispiace, ma non posso: le cariche sono tutte per don 
Belasio Caetani. 


Strofette 
ECO 
nomiche 


Chi non è stolto 0 cieco 
vuol che le sue parole abbiano un'eco. 


A Parigi si è inangurato lo 
sciopero degli occhi chiusi. 

La nuova forma di sciopero ha 
sabito trovato proseliti in Italia, 
dove lo hanno proclamato: i ma- 
riti (con un occhio solo) gli agen- 
ti di P. S. e i lettori di Gotta. 


Domanda Lanfranconi sulle spine: 
'+— Che non vi piace forse questo crine, 
the svolazza muovendo alla battaglia? 
E l'eco, secca, gli risponde 


= 


- Perle giapponesi 


n taglia. 


Chiede un marito: — Faccio bene o male, 
‘incontrando mia moglie con un tale, 
a restare così di princisbecco? — 
EE l'eco forte gli risponde 
. becco. 


Domanda Croce; — Cosa debbo usare 
per potere atterrare 

chi mi denigra a base di strambotti? 
IE l'eco pronta gli risponde 


Da « LA GAZZETTA FERRARE- 
SE » del 16 corr.: 


T condannati alla pena della reclusione 
superiore ad anni tre, vengono tradotti in 
un pienipot Per sapere che cosa 
sia un plen ‘0 basta leggere quer 
ile libro di Tullio Murdi; Galera. 


. botti. 


Chiede un mangione ai lari ed ai penati: 
‘*— A me che resta se gli avversi fati 
sscateneranno triboli e accidenti? — 
IE l'eco dolce gli risponde 


A dire che un plenipolenziario si 
agonare alla tana della calunnia, 
dicenza, della sopraffazione. 
La Gazzetta Ferrarese non deve avere 
soverchia simpatia per i diplomatici! 
+++ 
Da « LA GAZZETTA DELLE PU- 
GLIE ’ del 17 settembre: 


Matrimoniali 


‘antenne cerca donna mubile 
tacinquenne circa, tutto ser 


. identi. 


Domanda Da Verona: Che ti pare 
rh’io faccia quando scrivo a tutto andare ? 
Dimmelo chiaro tu che mi capisci. 
IE l’eco gli risponde 

7 .. rubinetto, 


Chiede una dama: — Se tornasse ancora 
e dipinger volesse una signora 

tcosa dipingerebbe il divo Apelle? 

‘IE l'eco furba le risponde 

P .. pelle. 


c ci 
o vedova tr 


IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 


TACQUESSON & FILS\ 


REIMS 


LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON 


—__ e R 


dei Reverendi Maristi 
è un prolotto scientificamente prepara- 
to, distillato e sterilizzato. Si adopera coi 
più brillanti risultati per uso interno ed 
esterno, come l’acqua ehe serve ad un 
tempo per bere e per lavarsi. Rappre- 
senta un’eco- nomia perchè co- 
stituisce e sostituisce cento medicine. 


Bran Premio Esposizione della Scienza 
Torino 1925 
In vendita in tutti i migliori negozi del 
genere in bottiglie da Lire 2, 6, 12, 20, 
28, 35. 
Gratis Opuscolo «I cento usi dell’ Ar- 
quebuse» zominando questo giornale. 


Agenzia Generale “ ARQUEBUSE ,, 


Casella 204 - GENOVA 


“ PURGEN” 


Bayer 
Purgante ideale 
per adulti - bambinl 
ammalati 


@i effetto sicuro e blando 


«= È in vendita 


Deposito Esclusivo: 
«La Chimica Farmaaeutica a 
Milano — Via Senato, 20, 


LA TRIBUNA ILLOSTRATA L 


Nel prossimo 
numerooo0o! 


CALMA, SIGNORI, SIGNORE, 
SIGNORINE, . RAGAZZI, UFFI- 


i  Confidenze 
al portiere 


La moglie (dopo una ta 
chè non avrai comperato un grammo- 
fono marca « La voce del Padrone » 
non ci sarà mai vera armonia fra f# 
di noi!. 


N. B. — Il vero « Grammofono » La voce del Padrone con i migliori dischi 


DA faciic Intelligenti....! 


on, Molè sce 
E’ molto commentato neg 
politici il fatto che da qualch 


wede girare per Roma l'on, N 


le cui falde non su 
centimetri di larghezza. I soli 
Sormati traggono da ciò la c 
J’Aventino continua a sfalda 
più. 


Spirifosag 


Le relazioni presentate al 
Spiritico di Parigi sulle diver. 
«materialissazione » degli sp 
funti evocati dai cultori del 
medianica, hanno un valore pi 
molta importanza. 
Stralciamo alcune notizie 
niche più da vicino ci intere 


° cialmente per la parte che rigi 


cazione degli spiriti dei pers 
venti, oltre quelli dei morti . 
bondi. 

Fra gli altri più illustri def 
prestati gentilmente alla mat 
ne: Bruto e Cassio (questi 
testa); Cavour che ripetuta» 
mato a dire la sua opinione h 
ma un colpo al cerchio vizio. 
altro alla bolte Vettori, dice 
chiaramente : « Baloss! »; e 
stoforo Colombo, evocato, ha 
to anch'egli una sola parola 1 
natìa (francese): « Bellini! ». 
me tutti i presenti all’espe 
erano molto avvenenti, si è ri 
tarsi di uno scambio di pers 
l'illustre Maestro catanese, il 
allora, opportunamente evocati 
so a comporre uno spigliato s 
gno certo che anche l'al di là 
derniszando. 


Ma, comc abbium detto, il 
sante è l'esperimento della evo 
gli spiriti viventi. Eccone alc 
tra 1 migliori preseniati al C 

Chiamato quello di Nino B 
presentato subito alla ribalta, 
me un autore alla première del 
ma, ed invitalo a recitare un 
beffardo ha declamato i segu 


Un'altra donua ho scelto per ar 
tra Pola e Albona, presso del 
calato in Arno e pugnalato poi 
I miei lauri geltai sotto i tuoi | 
© Vittoria senz'ali; è giunta |” 
Nel mezzo del cammin di no: 
il Re nostro di noi scelse i mig 


tto le donne ama 
nzante ci direbbe 
— Povero Neri, quanto se' gi 
Amor condusse noi ad una mori 
Caino attende chi vita ci spe: 


Lo spirito di Benedetto Cro. 
sentato volentieri, ma allo sta 
cosa che lia fatto molto rum 
studiosi di ciò che ha relazion 
culto. 

Evoca!o lo spirito dell'on 
coni è cadula sul tavolo una | 

Un esperimento curioso è s 
del grammofono che intona» 


di Caruso, Tetrazzini, Titta Ruffo, Fleta, di Toscanini ed altri celebri artisti, 
si possono udire ed acquistare nei negozi esclusivi della Società Nazionale del 
Grammofono, Roma, via Tritone, 8: Torino, via Pietro Micca, 1; Milano, Gab 
leria Vittorio Emanuelé, 39, che inviano cataloghi, a semplice richiesta. 


« Spirto gentil » ha fatto c 
scomparire l'on. omonimo; de 
to interessante la tentata m 
sione dello spirito di Peppe Zu 
le invitato a dire se c'era 0 | 
dato nessuna risposta, mostri 
completamente assente, 

Ma la cosa più sbalordito! 
l'evocazione dello spinto d’: 
che, comfdrso al tavolo medi 


CIALI, CAPORALI E SOLDATI! 
UN'ALTRA SETTIMANA E FI- 
NALMENTE SAPRETE L'ESITO |- 
DEL CONCORSO DEL BAULE E 
PIU’ PRECISAMENTE I NOMI 
DEI QUATTRO FORTUNATI 
MORTALI CUI LA SORTE, ASSI- formato degli avvenimenti po 
STITA DAR. NOTAIO, AVRA” | film 4 Giai odierni, è scappato cia a 
ASSEGNATO I QUATTRO PRE. | E'L'IDEALE DELLE MACCHINE PER CAFFÈ | rate. 


DESIDERIO PAVONI- MI 


cd 


NAPOLEON 


telligenti....! 


ana È 


Reverendi Maristi 
prodotto scientificamente prepara- 
tillato e sterilizzato. Si adopera coi 
illanti risultati per uso interno ed 
9, come l’acqua che serve ad un 
per bere e per lavarsi. Rappre- 
un’eco- nomia perchè co- 
(e e sostituisce cento medicine. 


Premio Esposizione della Scienza 
Torino 19025 


endita in tutti i migliori negozi del 
in bottiglie da Lire 2, 6, 12, 20, 


Opuscolo «I cento usi dell’ Ar- 
se» nominando questo giornale. 


la Generale “ ARQUEBUSE ,, 


sella 204 : GENOVA 


li] 


-=° È in vendita 


RIGUNA ILLOSTRATA 


ata) Fin- 
graiumo- 
Padrone » 
nonia fra 


Padrone con | migliori dischi 
scanini ed altri celebri artisti; 
vi della Societa Nazionale del 
a Pietro Micca, 1; Milano, Gal 
. a semplice richiesta. 


Pon, Molè scende? 
E’ molto commentato negli ambienti 
itici il fatto che da qualche'giorno si 

wede girare per Roma l'on, Molè con un 

le cui falde non superano j 3 
centimetri di larghezza. I soliti bene io- 

Tormati traggono da ciò la certezza che 

J’Aventino continua a sfaldarsi sempre 


più. 


Spirifosaggini 


Le relazioni presentate al Congresso 
Spiritico di Parigi sulle diverse forme di 
gione » degli spiriti di de- 
finti evocati dai cultori della sciensa 
medianica, hanno un valore probatorio di 
molta importanza. 


Stralciamo alcune notizie e descrizio- 
ni*che più da vicino ci interessano, spe- 


‘ ciulmente per la parte che riguarda l'evo- 


cazione degli spiriti dei personaggi vi 
venti, oltre quelli dei morti e dei mori- 
bondi. 

Fra gli altri più illustri defunti, si son 
prestati gentilmente alla materializzazio- 
ne: Bruto e Cassio (questi con la sola 
testa); Cavour che ripetutamente chia- 
mato a dire la sua opinione ha dato pri- 
ma un colpo al cerchio vizioso e poi un 


“ altro alla bolte Vettori, dicendo molto 


chiaramente : « Baloss! »; e infine Cri- 
stoforo Colombo, evocato, ha pronunzia. 
to anch'egli una sola parola nella lingua 
natia (jrarccse): « Bellini! ». Ma sicco- 
me tutti i presenti all'esperimento non 
erano molto enenti, si è ritenuto trat- 
tarsi di uno scambio di personalità con 
l'illustre Maestro catanese, il cui spirito 
allora, opportunamente evocato, si è mes- 


so a comporre uno spigliato shimmy; se- | stro» massone, per ragioni ovvie; e 
gno certo che anche l'al di là si sta mo-| quanto all’avermi visto in una « Loggia » 
può darsi, ma dev'essere stato quella 
volta che per veder meglio misi il capo 


derniszando. 

Ma, comc abbium detto, îl più interes- 
sante è l'esperimento della evocazione de- 
nti. Eccone alcuni esempi 
fra 1 migliori preseniati al Congresso. 

Chiamato quello di Nino Berrirîî, si è 
presentato subito alla ribalta, vestito co- 
me un autore alla première del suo dram- 
ma, ed invitato a recitare un brano del 
beffardo ha declamato i seguenti versi: 


Un'altra dona ho scelto per amarla 
tra Pola è Albona, presso del Quarnere, 
calato in Arno e pugnalato poi! 

I miei lauri gettai sotto i tuoi piedi, 

© Vittoria senz'ali: è giunta l’ora 

Nel mezzo del cammin di nosira vita, 
il Re nostro di noi scelse i migliori 
Ond'io dico: Ragazzo. dammi bere! 

Chi ama me, tutto le donne ama; 

E la trista danzante ci direbbe: 

| quanto se’ gaglioffo! 
noi ad una morte, 
Caino attende chi vita ci spense, 


Lo spirito di Benedetto Croce si è pre- 
sentato volentieri, ma allo stato gassoso, 
cosa che la fatto molto rumore fra gli 
studiosi di ciò che ha relazione con l'oc- 
culto. 

Evocalo lo spirito dell'on. Lanfran- 
coni è cadula sul tavolo una palata. 

Un esperimento curioso è stato quello 
del grammofono che intonando l'aria; 
« Spirto gentil » ha fatto comparire e 
scomparire l'on. omonimo; del pari mol. 
to interessante la tentata malecrializza- 
sione dello spirito di Peppe Zucca, il qua- 
le invitato a dire se c'era 0 no, non ha 
dato nessuna risposta, mostrandosi così 
completamente assente, 

Ma la cosa più sbalorditoria è sta!a 
l'evocazione dello spirito d'un postero 
che, comfdrso al iavolo medianico e in- 
formato degli avvenimenti politici e so- 
ciali odierni, è scappato via a gambe le- 
vale. 


La Smassoneria 


-sntentoi di 30. deal. 


| ‘olimpiadi universitarie 


w 


ARCHITETTURA 


Smentiscano mia pretesa nomina e' 
«Cavaliere di Rosa e Croce ». Tale voce 
deve avere avuto origine in seguita 
ultima polemica con senatore omon'mos 

ERMENEGILDO PISTELLI. 

La mia appartenenza alla Massoneria 
col grado di « Gran Maestro d’Eloquene 
za » non solo merita conferma, ma tuttl 

dall'A alla Z. 
SILLABARIO LUPI. 
niente simboli@ 


fra le balaustre di una loggetta su cui 


j trovavo. 
iù E. AMICUCCI. 


Io * Grande Commendatore di Rito 
Scozzese »?? Grande, lo dicono tutti; 
Commendatore si, ma non me lo dice nes- 
suno; quanto a Rito, si tratterà di Rita 
{ce ne sono una dozzina di Rite nella mia 
vita); ma di Scozzese, che io ricordi, ci 
ho avuto solo la stoffa di una cravatta. 

TRILUSSA. 


Universale 


Non sussiste che io sia « Grande Mae- 


sanno che è f: 


Niente massoneria, 
Tutt'al più la cazzuola... 
A. GUGL MI-NETTI. 
Preghiamo il Travaso di far conoscerg 
al pubblico che noi non siamo massonig 
per quanto frequentiamo i « Laboratori »a 
(Seguono le firme di molti osti a 
venditori di Latte municipale)« 
Facciamo noto che non apparteniamo 
a sette, poichè la nostra non è massonee 
ria, ma soneria, 


_La taglia 


COST 
PARLA 
RONO.... 


— Oggi parleremo del cane. 

— Piano, se no ti ci mettono la tassa,a 

— Non m'interrompere! Il cane è un 
quadrupede domestico, assai intelligente, 
Esso è l'amico dell’uomo. E’ un anîe 
male fedelissimo che lecca la mano al 
padrone. 

— Ma la lecca pure alla È 

— E dagli con le interruzioni! | canî 
si trovano dappertutto: in città, in came 


nei teatri lirici... 
iniscila! 1 cani ci hanno i! padros 


— Ma il comm. Breschi non è un cane 
cppure il padrone ce l’ha lo stesso. 
— Per non farli mordere si mettg 
loro È museruola. 
— Li dono per. 
_ La vuoi smettere; figlio di un cs 
ne? Invece d’interrompere, ri a 
}serg mie domande. Come si chiama lg 
imina del cane? 
— La canestra. 
— Qual'è il cane più grosso. 
= canotta 


GIUDA — Decisamente io non sono nato per gli affari se mi ; 


i 


_- 


è zato abbastanza! 


+++ 
Lascia pur che il « Mondo» 
insorga, viva la forca, viva la 
forca! 
+0 

De Pinedo a Formosa, 

— Beato lui che c'è arrivato! 
— dice Michelino. 


L: 
Li 
è 
Di: 


-+ + 


In America hanno arrestato un 
senatore per ubbriachezza. 
Qui sono molto meno severi, 
in verità. 
+++ 


Eleuteria, quando ti rivedre- 


mo ? 
+++ 
Ripeti 
Piccolo ai quali fac a ré 
clame, che a Napoli si dice: 
« Sciala ‘o puveriello pe’ di- 
+++ 
Y Non lo gonfiate troppo, per 


carità. Altrimenti si sbottecchia. 


++ 


In tutte le stazioni ci sono ri- 


tirate per « Uomini » e per 
« Donne ». 
E a Michelino non hanno 
pensato? 
++ 


Adesso viene il sodo. 
Amalia Guglielminetti è con- 
tentissima. 


+++ 


Per un’omonimia. 

Domenico Tumiati ci prega di 
render noto che egli non ha nul- 
la di comune col Domenico Tu- 
miati autore della « Principessa 
Pisello ». 

+++ 
è stato prima socia- 
lista, poi fascista e adesso è op- 
positore. 

Tomaso Monicelli. LA VERA 
STORIA DEI TRE COLORI. 


++ 


Gotta è un gran seccatore. 

Quanta strada avrebbe fatto 
se invece di abbracciare le don- 
ne, avesse abbracciato la carrie- 
ra prefettizia! 


Ragazzi, & letto! Avete scher-. 


Siae Lera 


. LETTERE 


d’una govane schrittrice 


Cari amici, 


in uno di cuei ridenti senticri in cas- 
sati fra gli argini, ricchi d’alberi che cir- 
condano le’ posses- 
sioni come un ba- 
luardo di verdura 
in una bella matti- 
na d'estate, un a- 
massone abbando- 
nate le redini, pa- 
reva sognare respi- 
rando laria inbal- 
samala, come ai 
tempi di Stofflet le 
dame seguivano l’armata e rischiavano 
coll’oro sorriso la triste poppea Van- 
dcana. 

Cuell’amazzone ero io che andavo lun- 
gh'esso il bosco, cuando la mia vista fu 
ha tratta da alcuni tronchi d’alheri d'o- 
ver'ano incisivi i versi seguenti; 

Le povere aiuole son tutte avvizzite — 

non danno più odor! 

Poveri fiori da me obliati 

assorto nel mio pensier 

I sogni d'oro sono volati 

a me non resta sol che il dolor 

No, tu dei tacer, solo il dolor 

resta per me! 
baciami baciami baciami ancor... 

O capito subito che da cueste parti 
era passato l'onorevole Meriano e mi so- 
no data a cercarlo facendolo scovare dul 
mio levriero di Scozia dal pelo ruvido e 
rossiccio, come se fosse un uccello. E in- 
fatti lo trovato dentro una grotta che 
componeva versi sulla situazione di Bo- 
logna e le 0 detto; « Ma che fa, onorc- 
vole Meriano, che non se ne sente mai 
parlare? » E cuegli sospendendo un mo- 
mento la bisogna, mi disse: 

« Come vede, ne slo preparando una 
grossa » — a Vuole che le dia una ma- 
no? » — gli ho detto. — « Grazie — mi 
a risposto — la sua mano non mi ser- 
ho le mie che mi sono più che suffi- 
cienti per quesli piccoli lavori »; ed è 
tornato alla politica. 

O capito, ormahi!, che Meriano non è 
l’uomo ha datto per me e mi rivolgerò ad 
altri come con pagno spirituale. Per me 
ci vorrebbe un tipo come Salvator Gotta, 
ma lui è tanto ho cupato! 

Ieri a sposato la sorella di Mura. Altro 
che it matrimonio di Lyna Pietravalle, 
dove non soffriva (mi viene un dubio : si 
scrive con l’apostrofe o senza? Ahi, po- 
steri...) altro che Bacchelli. Qui invece 
suono state offerte pagnoltelle in bottite 
e vino bianco, con saltarello sull'Aia e 
poi siamo andale al teatro a una rajpre- 
sentazione di Petrolini. Roba, insomma 
da fare invidia a tutti! 

Anzi, su cuesto caso in timo d’amma 
con temporanca scriverò un nuovo volu- 
me coi più cordiali saluti e un bacio sul- 
la bocca a tulti. 


L'oro 
FIRMA ILLEGGIBILE. 


P. S. — Mi viene il dubio se scriverò 
si scrive con lacca o senza lacca. Nell'ul- 
timò romanzo di Guido da Verona cera 
lacca. Ma Guido Milanesi non celo mette 


L’avventuroso viaggio 


del ten. Smith 


E° stato accertato che il mare 
di Ostia diminuisce ogni giorno 
d’un po’. 

Peccato che i prezzi di Ostia 
non abbiano la stessa abitudine! 


Di Cesarò cala? 


E' stato notato che l’on. Di Cesarò da 
qualche tempo ama percorrere a piedi, per 
recarsi a Piazza Barberini, la Via delle 
Quattro Fontane. Nei circoli bene infor- 
mati si suppone che ciò preluda alla de- 
finitiva discesa dell’Aventino. 


LE UOVA 
DI 


COLOMBO 
Nelz'erore: 


In certe parti dell'Africa i fidanzati pri- 
ma si battono e poi si sposano. In Euro- 
pa succede il contrario. 

PITAGORA. 


Ah, se la filossera attaccasse anche le 
foglie delle statue! 


io Si i Mil i 


MURA. 
Una delle letture più eccitanti per un 
uomo è il conto della sarta di sua moglie, 
GIOVANNI GENTILE. 
E' più facile prendere una donna che 
un tram, 
A. CAPRIN 
Il vino fa male alla donna special 
mente quand’è il marito che lo beve. 
ALFREDO PANZINI. 
Il denaro è come il fulmine. E' raro 
che cada su coloro che se lo meritano. 
MAX BONDI. 
Quando mi attaccano, non solo perdo 
la tramontana, ma anche tutti gli altri 
venti, 


BENEDETTO CROCE. 
La donna è un enigma di cui l’uomo 
possiede la chiave. 
MICHELINO BIANCHI (sic). 
Nella vita umana si va avanti a forza 
di castronerie, 
CATONE IL CENSORE. 
Domani, al più lungo... 
AMALIA GUGLIELMINETTI. 


Paola Borboni 
si sbottona 


Da che Paola Borboni ha esposto la 
pelle, in « Alga Marina » di Carlo Vene- 
ziani, s'è talmente montata la testa che 
crede che non ci sieno altri seni, altri 
petti e altri fianchi da paragonare ai suoi; 
e solo per essi ella ormai vive. 

Avendo avuto la fortuna di incontrarla 
sul ponte Avignone — dove, com'è no- 
to, tutto il mondo passa — l'abbiamo 
piegata di parlarci delle sue squisite arti. 

— Le mie arti? — ci ha risposto Alga. 
— Non mi interessano. Quel che m’inte- 
ressa sono i miei arti, i quali non temo- 
no concorrenza. Non ne siete convinti? 
Ecco! 

E la bella attrice s'è spogliata, sple- 
gandoci che ormai il suo maggior gusto 
è quello di fare la sirena. Appena ha 
una difficoltà da appianare, un osta- 
colo da superare, un’ostilità da vincere, 
si spoglia e, come per incanto, tutto va 
bene. Dato che, perciò, non ha alcun ti- 
more di lasciarsi spogliare, la Borboni se 
ne va spesso tranquillamente a Ostia, do- 
ve la gente, invece che per fare il bagno 
viene spogliata per mangiare, per bere e 
anche soltanto per metter piede in un 
qualsiasi stabilimento balneare. 

Sempre col lodevole intento di mostra- 
re i suoi tesori, Paola Borboni ha denun- 
ziato un ingente patrimonio per farsi spo- 
gliare dall’agente delle tasse. 

Quanto alla politica, abbiamo chiesto 
alla nostra simpatica interlocutrice se a- 
veva idea d’indossare la camicia nera. 

— Camicia? — ha esclamato quella 
donna che non ha segre! Non so 
che significhi questa parola. 

Poi abbiamo parlato di viaggi e la Bor- 
boni non ha nascosto (d’altronde perchè 
avrebbe dovuto nasconderci qualche co- 
sa?) la sua preferenza per il mare. 

— Adoro ji golfi, le baie, i seni del ma- 


— lo...2f! 


re... sopratutto i seni... Ma essi, purfihe dice: Jo cerco una tettina... 

troppo, non valgono i miei. Amo il marfficercarla tanto, quando ce ne 

anche perchè mi permette di navigare. fida fare invidia al mondo interc 
— Le piace navigare? © E’ giusto. E fra i fiori, che { 
«s- Si, perchè adoro le navi. ? 
«— E perchè adora le navi? Le zinie... Quelle mie, natura! 
— Perchè sono felice quando possffQuando vuol venire a prendere 

stare a poppa. Oh, le poppe delle navifla di tè? Le offro tè, pane, bu 

Sono meravigliose! Non quanto le midfmellata 

s'intende! Verrò specialmente per la man 
— Certo, certo. E le piace la musicaf Ma oggi, no, perchè ho tant 
— Si, ma trovo, stupida quella canzof che non mi raccapezzolo. 


EOLO — lo sono il Dio dei ve 
BENEDETTO CROCE — Poy 
. conascete! 


n LATPITIIA RAT 
A passa 3 


. sopratutto i se 
ppo, non no i 
he perchè mi permette di navigare. 
— Le piace navigare? 

» Si, perchè adoro le navi. 

- E perchè adora le navi? 


tende! 


— Certo, certo. E le piace la musica 
- Si, ma trovo, stupida quella canzo 


DLO — lo sono il Dio dei ve 
ENEDETTO CROCE — Poy 
. conoscete! 


Ma essi, purfhe dice: 
iei, Amo il mar@icercarla tanto, 


Le zinie... Quelle mie, naturalmen- 
— Perchè sono felice quando possffQuando vuol venire a prendere una 
re a poppa. Oh, le poppe delle nav 


di tè? Le offro tè, pane, burro e 
10 meravigliose! Non quanto le mid 


ellata 


Verrò specialmente per la mammel- 
Ma oggi, no, perchè ho tanto da 


che non mi raccapezzolo. 


! Si vede bene che non mi 


lo cerco una tettina... Per- 

quando ce ne sono 
da fare invidia al mondo intero? 

Le giusto. E fra i fiori, che prefe- 


La vispa 
Teresina 


E' naturalmente, Teresina Labriola. 
Siccome, nella sua qualità d'avvocatessa, 
sta difendendo alcune cause piuttosto im- 
porlanti le è subito venuta l’idea di ver- 
gare le sue memorie professionali è ne 
ha dato annuncio in una intervista, 

Amico com'è di Teresina, Michelino 
Bianchi le ha chiesto qualche indiscrezi 
ne sulla parte già scritta di tale autobio- 
grafia e Teresina glie l'ha fatta vedere. 

Dobbiamo dunque alla memoria di Mi- 
chelino î seguenti saggi delle memorie di 
Teresina: 


+++ 


Nessuno, come me, può dimostrare la 
differenza che passa tra cause ed effetti: 
le nie cause sono sempre pulite; ma non 
sempre lo sono i miei effetti, 

Voglio dire, i miei effetti d'uso. 

+++ 


lo patrocino in Tribunale, in Cassa- 
sione, in Appello. 
Quant'a Assise, nemmeno a parlarne. 
Teresina è sens'Assise. 
Ma sto facendo una cura per ingras- 
sare, 
+++ 


Mi piace un mondo di stare fra reati 
e pene. Ma devo contenlarmi dei reati. 


+++ 


Ii guaio è che devo talvolta andare a 
visitare j miei difesi al bagno, Questo è 
un gran sagrificio per mel 

+++ 


Sono una donna, eppure, ad av 
narmi, si sente subito odore di leculeio... 


++ 


E poichè sono laureata in legge — an- 
si, all’uso latino, sono baccalaureata — 
standomi vicino si sente anche odore di 
baccalaurcata. 

+++ 

Mi piace il verdetto, ma preferisco il 
rossetto e il bianchetto. 

+++ 


Anche delle cause complicate, io non 
me ne lavo mai le mani. 
E nemmeno la faccia. 


+++ 


Ho sempre sperato che potesse essermi 
affidato un aflaire importante. Qualcosa 
come l’affare Clemenceau, o l'affare Drey- 
fus, 0 l'affare Simonetti. 

Insomma, il mio più gran desiderio è 
sempre siato cle mi capiti fra le mani 
un grosso affare. 

E invece, mail 


SOTTO iL 
FRANCOBOLLO 


E. C. — L'onorevole X si è recato in Ame 
rica (Stati Uniti). 

Passerotta. — A Lo Verne. . 

Michelino. — Nella frase «La signorina che 
lo prende» g sottinteso un ricostituente, 

LULU' — Ne vuol sapere una bella? Da oggi 
non si può più parlare nemmeno di Bottecchia, 

Giuseppe Zucca, — Già lei è sempre un po” 
duro a differenza di Michelino, che capisce 
subito. Legga quanto diciamo ad E C. e l’Er- 
tata Corrigo in questo numero, 

Comm. Muccini. — Sì, è Al Trore. Vuol 
sapore dov'è il «Trove»? Lo abbiamo già detto 
a Passerotta, 

Eleuteria. — Ella dice che le rendono im- 
possibile l’esistenza. E lo racconta a noi? Non 
fa dei parenti più stretti? 

Liliana. — Il giornalista del partito in 


Amicueci, Il suo conta è salito a L.. 18.20. 
Passi dall’’Ammini«trazione se vuole che ci 
occupiamo ancora di lei, 

Acerbo. — Ricevuto vaglia per pubblicità. 
Li iserzioni. 


MI piccolo 

Era sonato da poco messogiorno, al- 
larchè il giovine Ermanno, già diventato 
un pesso grosso, traversata la piazza 
Montecitorio, imboccò il Corso a quel- 
l'ora affollatissimo e si diresse con passo 
ondeggiante verso la Galleria. * 

A un tratto rabbrividi. Qualcuno, se- 
guendolo da presso, aveva gridato :; 

— Piccolo! 

Il giovine Ermanno, senza voltarsi, af- 
frettò il passo. Ma l'altro gli era sempre 
alle costole e continuava a gridare. 

— Piccolo!.., Piccolo!... 

Allora il giovine Ermanno si voltò e st 
trovò di fronte a un uomo che, con un 
gran fascio di giornali sotto il braccio, 
non desisteva dal lanciare il suo grido. 
Ermanno perse il lume degli occhi e : 

— Non tanta confidenza, giovinotto! 
— gridò allo sconosciuto. — A me, mi 
si deve chiamare pezz 

(Tecminate). 


Michelino non può giocare 


C'era una volta un Re che si dilettava 
molto nel giuoco delle bocce e ogni gior- 
no, dopo pranzo trascorreva qualche ora 
nel parco a lanciare le grosse e pesanti 
palle, impegnandosi in animate partite coi 
corligiani. Fra questi ve n'era uno a no- 
me Michelino che un giorno interruppe 
la partita e rimase in disparte a seguire 
i punti degli altri. Accortosene il Re lo 
chiamò : 

— Forza, Michelino, — disse — gio- 
ca! Facci vedere qualche bel colpo! 

Ma Michelino si fece piccolo piccolo e, 
mostrando le mani vuote, disse: 

— Maestà, sono rimasto senza... 

(Terminate). 


Un'altra di M.r de La Brosse 


Monsignor da La Brosse, prefetto di 
palazzo ai tempi di Re Sole, avendo una 
speciale abilità per dirigere la quadriglia, 
veniva sempre chiamato per i balli di 
Corte e si distingueva nel brillante co- 
mando delle gaie evoluzioni. Un giorno, 
tuttavia, al Veglione della Stampa, per- 
se inesplicabilmente la testa e abolite iut- 
te le figure, si limitò a far girare lunga- 
mente Îe coppie nel giro giro tondo, 

Finchè i ballerini, stanchi e annoiati, 
non poteltero a meno d’esclamare: 

— Basta, signor Prefetto del Palaz- 
s0: è un pesco che ci fate girare... 
(Continuate). 


Turati che fa? 


Si segnala un gravissimo episodio del- 
lo sfaldamento dell’Aventino. L’on. Tu- 
rati, recatosi dal suo sarto per un costu- 
me da Tabarin gli ha raccomandato cal- 
damente di fargli la giacca senza falde. 


(MII III ICI 


ea 


VERDI 


pe _j 


Ma che fa l'on. Meriano, che 
non se ne sente mai parlare@ij= 
Certo ne prepara qualcungi 
grossa, a 

+++ 

Benedetto Croce, però, 4 
tranquillo ;, non teme cONcOrreme 
za. 


2 È 
Mondanità. Napoli 24 — ER. 
qui venuto Michelino... 
E poi dicono, eh?.. 


+++ j 
Nella capitale è stata segnaie 
lata una scossa di terremoto ace 
compagnata da forte rombo. ; 
Eppure Benedetto Croce norm 
è a Roma. 
+++ ' 
Abbiamo deciso di satireggiae 
re il nostro ragazzo di redazioe 
ne. P 
Quello, almeno, non è «mt 
grand’uomo! 
+++ i 
Forti venti e scosse con boati 
a Sulmona. 
Eppure Benedetto Croce nog 
è a Sulmona. 
+++ 
Datemi una leva — disse 


erò if 


Poi ci ripensò e aggiunse 3 

— Purchè non ci sia un artù 
colo di Tilgher. 

+++ È 

L'on. Caprino, per agrirez; 
va a prender lezioni di scherma: 
dal maestro Pessina, 

Antonello da Pessina. 


+++ A 

A Napoli — leri alle 15 è sfata 
avvertita una scossa di terre 
moto, accompagnata da rumorò 
sordi. ca 

îppure... Ah, no! Questo sì 
spiega: Benedetto Croce è a 
Napoli. 

-+-+ 

Tira tira, la corda si spezzaa 

Da questo punto di vista Mix 
chelino è tranquillissimo. 


+++ u 
Noi confessiamo d’essere stsfe 
ti « dormienti ». fl 
Quando abbiamo letto una 
novella di Seccator Gotta. 
+++ 


Solo per le vie di Roma s’irfe 
vestono bene i bambini. 


Contemporanei 


— Le parti del mondo sono 4: Italia, Europa, Fontanà di 


Autunno e Primavera. 
— Bravo: sei laureato. 


SI 


urbana 


Una moglie permalosa 
e un bimbo precoce 


posata, 
All’airoce offesa, la donna sì scagliò 
marito e con un coltello da garofo- 
lo divise in 7 pezzi, mentre il loro 
bino — un 
inno, che dormiva 


ulla culla — distur- 
lotta, dava di pi- 


fia ‘aricatala contro Ja madre 
ia faceva cadere fulminata, 

La nuora disobbediente 

Sta a trasportata all'osp® 

con entrambi gli occhi 


ffuori delle orbite. 

Sulle prime i sanitari credettero che il 
sfencmeno dipendesse da una forte mera- 
viglia o da terrore provato dalla donna; 
ima questa con le rime agli... occhi 


legò invece trattarsi di una lieve pu- 
mizione infi che per es- 
isersi essa rif compe- 


empe- 
rino estr. atto i due bulbi oc 
Un fi lio manesco 

Il giovane È " 
sitare la sorel 


nore il padre del fratri- 
dimenticato di chie- 
e, ebbe il cra- 
îrti esatte da un colpo 

figlio; il quale in- 
ofiese patite, sedus- 
la gettò in un poz- 


pio diviso i 
‘d'ascia vibra 
fine, per 
se la neonata e pc 
zo nero. 


alia Consolazione, quel- 
ieri fu decapitata” e poi 
piano dalla sua padro- 
wrpresa in flagrante a spec- 


na, perchè 


Ca 


Teri sera verso l’avemaria, il manovale 
C. rincasato per cenare, osservò alla 
Assunta che sul tavolo mancava 


ioletto di appena un 


con cui era solito 


IL TRAVAS E più 
1365 modi 
di liberarsi della moglie] li Nim 

senza ucciderla 


— Mi cuoi lasciare nuda sal balcone? E perchè?! 
— Perché il Prefetto ti veda e ti sequesiri. 


I concorsi del “ TRAVASO _,, 
NON POSSI\MO DARE LA SOLUZIONE DEL REBUS CONTENUTO 
TE. 

ANZI, CHE NON LA POTREMO DARE PER ADESSO, | 


NEL NUMERO PRECEDE 
CREDIAMO, 


Il GIRO del MONDO renomeni geologici 


in 52 settimane 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tondo 
e nuotar vidi le rondini 

e volar vidi le triglie, 

vidi tante meraviglie 

che vi voglio raccontar. 

Vidi al Caspio degli uccelli 
che mangiavan vermicelli, 
vidi a Kugo nell’Uganda 

dei Niam-Niam con i tromboni, 
che suonavano la banda 

dei calzoni. 

Vidi a Tebe un egiziano 
coglier datteri di mare 

sulla palma della mano. 
Presso Capri vidi fare 

caprioli a tutto andare 

e volare dei Caproni, 

Le fontane coi gettoni 

l’ho vedute al Camerun 

dove esiste, salvognun, 
quella lince che ti lincia 

‘che non è della provincia. 

Un focone vidi al Polo 

ton tre foche e un largo stuolo 
di focacce che per viatico 


ENTERASEPTIKONI 


nfettante intestinale) 


2 Seri. Bott. P. 
nin, 10 — Milano 0) M 


non pagavano il focatico. 
A Granata, una mattina 
vidi anch'io la granatina 
con la scopa disturbare 
lo scopone del compare. 
Vidi ondine in alto mare 
coi tritoni fra la bruma 
fabbricar pipe di schiuma. 
A Cavalla, o più vicino, 
vidi un giudice di pace, 
non far l’equo ma l’equino. 
Una rapa assai rapace 
nell'impero dei Mangiù 
vidi un giorno a tu per tu 
con diversi mandarini 
dalle coccie fini. 

Ed infin tra i Botocudi, 
quei selvaggi tutti nudi, 
vidi uscire un giornalone 
dove ognun di redazione 
ne stampava, senza lotte, 
delle crude e delle cotte. 
Dentro il mar-vidi le rondini 
su nel ciel vidi le triglie 
vidi tante meraviglie 

che vi volli raccontar. 


Teli mpi 


studentesc. 
preferità L'Unione Nazionale Universi 
gna ha indetto e sta organiz 
926, le prime Olimpiadi moi 
li guardano Arte Scienza e Spo 
“Avremo quindi concorsi di 

icherma, di poesia, di corse, d 
ji pugilato. ecc... 

1 nostri goliardi si stanno g 
tando per questo sirano connul 
berso gare. 

Gli studenti di Belle Lettere 
no alla corsa coi piedi dei versi 
ono le loro « iesi » d'esasne 
rotta. 

Riguardo alle altre gare, oltr 
itarsi al sollevamento dci pesi 
bri «temi», vanno continuan 


del Cav. LODOVICO BORSAR 

CREATORE SIN DAL 1889 DELLA VERA iiugando tutti i verbi di « mo 
“VIOLETTA DI PARMA, Ml Gli studenti di medicina si 
— 1 cadavere (corpo morto) allo : 


i quariess nuscoli e dei nervi « motori 
Padicaimente 


rattazione saltuaria dei fosfati 
i0 », saltando a piè pari le pi 
CATTIVE DIGESTIONI d 
e MALI DI STOMACO 


bsliche dei trattati scientifici. 
I VOSTRI CAPELLI, 


enza, infine, inipugnano sempi 
snse dei magistrati, sollevano € 
proteste contro la riforme 
allenano al foot-ball con lo 
‘a col Palladio della Libertà. 
Agli studenti che si stanno pr 
hlle gare olimpioniche, ci per 
i consigliare la consultazione 
punti libri: 
EQUITAZIONE E CICLI 
« Istruzioni generali sul mo. 
lare il cavallo (agli esami) ». 
Per gli studenti di freniatria 
Hio sui freni inibitori ». 
Per gli studenti di legge: « 
bitraverso i pneumatici più not 
LOTTA GRECO-ROMA) 
* Del ponte dell’asino schiac 
AVIAZIONE 
Per gli studenti di matematica 


Gl'inseritti alla facoltà di ; 
chi c maltinti in otto 


E i repubblicani? 


L'on. Bergamo, entrato in una cartole» 
ria, ha chiesto un blocco di calendario 
pel 1926, Questa fretta, da parte del gio- 
vane deputato repubblicano, lascia adito 
} alla supposizione che prima della fine del- 
l’anno l'Aventino avrà completamente 


‘are la misura del cerchio... d 
e ». 


de ALPINISMO 
Sulla utilità dei chiodi» (b 
utte le facoltà). 


Il linguag 
della pip: 


Sempre per far piacere alle n 

rici, le quali continuano a pr 

far loro conoscere altri lingua 

h'enzionali per corrispondere seg 

te con la persona amata; inventi 

st'oggi quello della pipa, che è 
pre un argomento da preferirsi 

3 a da punta penetrante in ca 

sione di organi vitali: 

PIPA DI SPUMA: Sei una do 
to leggera. 

PIPA ALLA TURCA: 
agire è conturbante. 

PIPA CON COPERCHIO: T 
to sospetta. 

PIPA DI GESSO: Rimango à 


"IMI 09 DI SITO - Aperitivo stomatico 
L preferita,insuperabdi:e ed efficacissima. 


Il tuo 


— Non c'è da ‘ meravigliarsene 
‘a contro nat 
zzini della 
Roma, essendo p 


1 ferro della pubblica 


1 MreLioRI === 
E po APPARECCHL: 


| [cova - POSI - VEGGHI ezio Soc 


tu ic 
PRIMER ARILI a tuo carie 
È È Foti gin È RASCHIARE LA PIPA: Bisog 


Hol pulita. 

PIPA CHE CANTA LA RAGA: 

.. Il tuo amore agonizza! 

PIPA CARICA DI SPUNTA 
Riusciremo a spuntarla, 

PIPA CON CANNUCCIA D 
Sono pronto a tutto. 

‘ON CANNUCCIA RICURVA: 

sento più la forza d'amazti. 


GOTTA, SCIATICA, RE 
ARTRITE e SINODI 


guariti radie. e prontamente col GIN 
Ché in meno di mezz'ora ia cessare | 
[I 


IPA DI RADICA: Sarà sem 
abbarbicato. 

PIPA CON BOCCHINO D’4 
ona esagerar 


Ci so 


ni riacquista 
atole per pi 
E bi 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


inPolvere-Pasta-Elixir 


chiederli nei principi 
Società Doltor A.MILANI 80 Vela - 


( studentesche 
preferità ‘L'Unione Nazionale Universitaria Ita- 
gna ha indetto e sta organizzando pel 
926, le prime Olimpiadi mondiali che 
guardano Arte Scienza e Sport. 

Avremo quindi concorsi di prosa, di 
icherma, di poesia, di corse, di musica, 
di pugilato. cc 

1 nostri goliardi si stanno già prepa- 

tando per questo sirano connubio di di- 
beso gare. 
Gli studenti di Belle Lettere si allena- 
no alla corsa coi piedi dei versi e difen- 
ono le loro «tesi » d'esame a spada 
ratta. 

Riguardo alle altre gare, oltre ad eser- 
itarsi al sollevamento dei pesi coi pro» 
Lbri «temi», vanno continuamente co- 
riugando tutti i verbi di « moto ». 

Gli studenti di medicina si sono dati 
h cadavere (corpo morto) allo studio dei 


3 i : pote 2 
Jariece nuscoli e dei nervi « motori » e alla 
qu rattazione saltuaria dei fosfati di « cal- 
a io », saltando a piè pari le pagine più 
radicalmente |M .,;-r0 dei trattati scientifici. 
Gl'inscritti alla facoltà di giurispru- 


è = enza, infine, impugnano sempre le sene 
TTIVE DIGESTIONI — d@nse dei magistrati, sollevano ogni gior- 
e MALI DI STOMACO 


ho... proteste contro la riforma Gentile, 
OSTRI CAPELLI 
e 


si allenano al foot-ball con lo Statuto, 
altinti in otto 


Cav. LODOVICO BORSAR 
CREATORE SIN DAL 1880 DELLA VERA 
IOLETTA DI PARMA, 


ssia col Palladio della Libertà. 

Agli studenti che si stanno preparando 
hlle gare olimpioniche, ci permettiamo 
li consigliare la consultazione dei se- 


EQUITAZIONE E CICLISMO 

« Istruzioni generali sul modo di pi- 

lare il cavallo (agli esami) ». 

Per gli studenti di freniatria: « Stu- 

Hio sui freni inibitori ». 

Per gli studenti di legge: « Il Foro 

bitraverso i pneumatici più noti ». 
LOTTA GRECO-ROMANA 

* Del ponte dell’asino schiacciato ». 

AVIAZIONE 

Per gli studenti di matematica: « Tro- 

‘are la misura del cerchio... della mor- 

e ». 


di ALPINISMO 
Sulla utilità dei chiodi» (buono per 
lutto le facoltà). 


° s 
Il linguaggio 
{ della pipa 
Sempre per far piacere alle nostre let- 
rici, le quali continiuno a pregarci di 
ar loro conoscere altri linguaggi con- 
r'ensionali per corrispondere segretamen- 
[te con la persona amata, inventiamo que- 
st'oggi quello della pipa, che è pur sem- 
pre un argomiento da preferirsi a una fe- 
ita da punta penetrante in cavità con 
ione di organi vitali 
PIPA DI SPUMA: Sei una donna mol- 
to leggera. 
PIPA ALLA TURCA: Il tuo modo di 
agire è conturbanie. 
PIPA CON COPERCH?O: Tuo mari- 
to sospett 
PIPA DI GESSO: Rimango di stucco. 
IPA DI TER Finird per piantarti. 
IPA DI RADIC Sarò sempre a te 


fi abbarbicato. 
CHI PIPA CON BOCCHINO D’AMBRA: 
fi 


Watomege gradevole - Ottimo al 
‘salta 09 81 caffé - Aperitivo stomatice 
| preferito,insuperabi;e ed efficacissima. 


VANI - VEC 


1a esagerare. 

LA PIPA: Ci sono molti 

a tuo carico, 

RASCHIARE LA PIPA: Bisogna farla 
pulita. 

PIPA CHE CANTA LA RAGANELLA: 
Il tuo amore agonizza! 

PIPA CARICA DI SPUNTATURE: 
Riusciremo a spuntarla. 

PIPA CON CANNUCCIA DRITTA: 
Sono pronto a tutto. 

ON CANNUCCIA RICURVA : Non mi 
sento più la fo d’amarti. 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
AITRITE e SUNORITE 


guariti radie. e prontamente col 
ché in meno di mezz'ora ia cessare il 


INCOMPARABILI 


LFONSO MILANI 


Pasta-Elixir 
principali negozi 
NILANI &C., Verona + 


mara ” 


Anche oggi qualcosa di chimico c’è 
nell’abbigliamento femminile; se lo ana- 
lizziamo infatti, troviamo che in esso vi 
è molta « sintesi ». Le donne, se non sono 
« storte » mostrano volentieri gli...ossidi. 
e ciò fa andare in combustione i cervel- 
li, producendo poi quell’essenza di as- 
senza di spirito che è il matrimonio, os- 
sia ta fusione di due corpi semplici la 
cui formula è: O. 

Il giudizio del dott. Hosson è dunque 
tutt'altro che precipita 
in avvenire le cose si chimicizzeranno 
anche di più, e poco male. 

La moda, bene distillata. ci darà per 
esempio, in luogo della attuale combi 
nation un'altra combinazione,  natural- 
mente chimica; per le vesti strette sarà 
usato il bismuto, le cappe saranno di 
piombo, e via dicendo. 

Ecco un joli « vétement de nuit » del- 
l'avvenire, distillato in un gabinetto 
scientifico-chimico da un futuro « padro- 
ne della moda »; 

Camicetta di crefnne grigio-ferro con 
pizzi d'antimonio e piccoli bottoni d’os- 

‘eno 0 di metalloide; soutache in stron- 
zio silicato, con merletto e volants gial- 
lo cloro. Per cappello un alambicco a 
forma dì tubino capillare con un gluco- 
sio nel centro e uma guarnizione di cal- 
gio nel derrière..ma 


— Ma sta fermo, dunque. Che vnoi fare? 
— Il successore. 


Modigliani e Treves? 


Ieri furono visti passare insieme in via 
del Tritone gli onorevoli Modigliani e 


Li Treves. 


Giunti all’altezza di via Due Macelli, 


La Modècola i a pria le divisioni 
futura 
La dichiarazione del dott. Edoardo Quando la moglie sta a destra... 


degli Aventinisti. 


Hosson, che cioè « il futuro padrone del- 
la moda sarà il chimico » e che i modelli 
degli abiti saranno creati dai laboratori ‘ È x Pa 
chimici » ci fa pensosi, ma non meravi- n 


o, Vuol dire che 


dà " 


dovete tenere la sinistra?! 


IL MARITO — Cane d’uno chauffeur sapete 


Dopo appresa la notizia che un certo 
Goddard, scienziato (ed americano, si ca= 
pisce) ha scoperto, o è sulla via di scuo 
prire, il modo di comunicare con la Lu- 
na (per ora; poi vedremo) per mezzo di 
un cannone potentissimo emeltinte più 
proiettili a scariche successive (lipo pur 
gativo), li per li‘c'è «venuto pensato» di 
correre ad intervistarlo. 

Poi, riflettendoci meglio, e visto trat: 
tarsi al postutto di un argomento a base 
di carica e scarica, di una specie dj pe- 
tardo o di bomba, insomma di un tale 
che per raggiungere lo scopo balistico» 
astronomico di inviare una o più palle 
nella Luna, non può che spararle grose 
se, ci siamo persuasi, non di poler co- 
municare coi.lunatici ma di poter soddi» 

pato ghella dei let- 


sfate la riv. = SA 
tori, anche restando in ltali 

Per spararle grosse, abbiamo infatti 
sottomano Benedetto Croce. 

Senz'altro, dunque, iamo recati ad 
intervistare il verboso filosofo. 

Come abbiamo fatto a trovarlo Eli 
diamine! Noi abbiamo il fiuto buono; 
purtroppo. Lo abbiamo rintracciato in 
trattoria (in un tavolo isolato natural« 
mente) mentre, dopo gustato un grossa 
petonciano al « gratàè », si disponeva @ 
sbucciare una bella pera. 

Mòssolo al corrente (anzi alla correns 
le, che è più propizia in certe occasioni) 
di ciò che volevamo sapere da lui, egli 
si è sbottonato e ci ha detto: 

— Si, so di questo Goddard, e della 
sua invenzione, che ha fatto molto ru= 
more; ma io a cerli rumori non ci faccia 
caso : ci sono avvezzo. Non dico ciò per, 
darmi delle arie poichè non ne ho necesa 
sità; penso soltanto che un isirumento 
per tirare di quelle cannonate lì avrebba 
bisogno di una forte pressione per fare 
uscire la carica senza conseguenze spiga 
cevoli pei dintorni ove dovrebbe ave. 
nire lo sparo. 

Ad ogni modo, se vogliono conoscere 
il mio pensiero (giacchè non si son fate 
ta scappare — bcati loroì — l’occasio= 
ne di intervistarmi) sappiano che io cre= 
do che l'umanità non d coraggiarsi 
mai di fronte ai problemi più ardui della 
Scienza. 

Ci siamo perciò congedati dal Senato= 
re dicendogli: 

— Il tempo scorre già veloce per lel 
p per noi. Grazie e ci scusi dell'incomo4 
0. 

— Anzi — ci ha risposto lui, inchi« 
nandosi senza conseguenze visibili — 
sono io che peto venia, che chiedo pera 


dono a loro! Arrivederci, anzi, a risena 


tircil 


pata, 


SALSA 
TE 


Maometto W era molto in collera col 
proprio eunuco, che lo accusava di ne- 
gligenza nella sorveglianza delle odali- 
sche le quali spesso e volentieri si squa- 
ggliavano dall’harem al calare della sera 
per farvi ritorno sul far dell'alba. 

Stabili dunque di licenziare l'eunuco e 
lo invitò a comparirgli dinanzi. 

— Poichè non sei capace di fare il tuo 
mestiere — gli disse — ti caccio definiti. 
vamente, 

— Accetto la vostra determinazione, 


senza protestare, o mio Sultano — ri- 
spose l'ennuco — ma ad una condizione. 
— Quale ? 
— ‘Rimborsatemi. 
ae 


Durante l'assemblea generale di un as- 
sociazione di signore intellettuali, retta 
da un regolamento severissimo che, fra 
l'altro, vietava d'interrompere per qual. 
‘siasi ragione lc sedute, Michelino pregò 
l'usciere di servizio di andare a chiama- 
re Teresa Labriola. Il vecchio cerbero 
dapprima si schermi, ma avendogli Mi 
chelino fatto scivolare un luigi di ram 
mella palma della mano, si decise a forza- 
re la consegna e recatosi nella sala si av- 
wicinò sulla punta dei piedi alla Labriola 
@ sottovoce ie disse che Michelino aveva 
un affare urgente per cui bisognava le 
parlasse subito. 

— Rispondete al signore — disse Te- 
resa Labriola seccamente — che io non 
credo affatto ch'egli abbia un affare, ma 
che, comunque, noi abbiamo le nostre 
regole che c'impediscono di muoverci. 
WE Michelino se ne dovette andare, 

+++ 

Mario Mariani parluva d'una donra 

meravigliosa senza, per delicatezza, ci- 
tarne il nome. 
. — E' una donna cosiddetta onesta; 
tuttavia il successo mi è sfuggito per 
ben poco! Sono stato li li per averla. 
in una sera — figuratevi — l'ho con- 
dotta a cena al Biffi, poi alla Scala, 
quindi al Tabarin.... Yutto è andalo co- 
isi bene che con una bottiglia di cham- 
pagne di più sarebbe caduta. 

— Perchè non hai ordinato un’altra 
bottiglia, dunque? 

E Mario Mariani con l'aria più na- 
turale del mondo: 

— Perchè la signora aveva terminato 
È soldi. 


+++ 
E’ nota la grande spilorccria della Si- 

gnora Emma Carelli. 

* Un giorno che voleva mettere alla 

Porla una bella serva toscana, senz 

idarle .il becco d'un quattrino, la ragaz 

‘a, g1 mise-a letto accusando un improv- 


i malore. 
\quipressionatissima, la Carelli telefo- 


uì, leì e l’altro 


ott. Incruenti 


(Continua) 


Dalla pratica del 


(Conservare) 
7. 


93 chili e mezzo ! Incredibile e pur vero | 
Togliamo pure il mezzo chilo dei suoi calli g 
ganteschi, che estirperemo col rinomato Cero! 
to Kukirol. Resta sempre un peso più che ri- 
spettabile, che i euoi piedi devono eopportare 
tutto il giorni scale, di qua e 
di là per la inoltre in ecarpo 
strette cd umide ! E non vi sembra che que 
sti miseri, oberati da tanta fatica, meritino 
cura ? L'iziene dei piedi: eîco il tema delle 
mie continue prediche ! 
Kukirolizzatevi! 

Acquisterete eleganza nel camminare e po 
treto affrontare a cuor leggero la marcia più 
faticosa. Adoperate anzitutto il Pediluvio Ku- 
kirol, che stacca le parti atrofizzate della pel- 
le, causa del molesto odore. ll Pediluvio K 

irol, che costa L. 3.30 
ciento pe 


applicazio- 

portentoso cerotto signifiga la 

guarigione da un callo, la liberazione da un 
inferno. Sa il prezzo di 5 lire in un primo 
momento vi eembra caro, calcolate ruante vol- 
te dovete adoperare altri prodotti di prez 
zo leggermente inferiore, 6 ottenere 
l’effetto che vi dà un'unica applicazione del Ce- 
rotto K e vol 
te dovrete 
coneluderet 
più econom 
tenuta nel 


nò subito al suo medico curante, che ac- 
corse con tremura. 

— Non ho niente — spiegò la bella 
ragazza.al doltore — ma siccome la mia 
padrona si rifiuta di pagarmi e mi deve 
tre mesi di stipendio, resterò coricata 
fino a che non avrà cambiato avviso. 

— In questo caso, bella mia — ri. 
se il vecchio medico con un sorriso — 
fatemi un posticino accanto a voi, nei 
vostro letto. l'osso farvi compagnia per 
tre anni, 


SPETTACOLI 


AI “Manzoni ” 


« Senza dolor, di 

irpa il Kukirol qual- 
podere i vostri piedi 
il resto del vostro 
sempre e soltanto 


— E’ inutile che bussi carina! Finchè 
sono sotto la protezione di S. Pellegrino e 


gi 
d ‘adoperate perc 
il Kukirol ! 
1 Richi ito l’opu 
ene dei 
so Raf 


della sua celebre Magnesia è tempo sprecato 
il tuo!... 


(Si tratta sempre della Magnesia Sa 
Pellegrino (marca Santo Pellegrino altra. 
versata dalla firma Prode]) esclusivament 
fabbricata al Laboratorio Chimico Farm 
ceutico Moderno — Torino (20) Corso Mas 
ma d' glio, 118). 


{ DIGESTIONE PERFETTA i 


coll’uso dell’antico 


AMARO 
MANTOVANI 


(Tintura d’Assenzio) 
VENEZIA , 
Insuperabile contro la 
j manc di appetito 
eù i disturbi di stomaco. 


# 
Ditta G. MANTOVANI - Venezia 


iedi), a 
‘nello, 19. 


Per chi disegna 


il NORMOGRAFO è oramai diventato indi 
i ‘esecuzione rap: diciture 

e stampatello, Chiedefe li 

o N. % Fausto Bassini, MILANU 
Piazza S. Maria Beltrade, N. 3. 


i Giuseppe Scala, 


ESILI 


NAPOLI 


DONNINI 
il vero figlio dei tempi nostri. 


A Roma sotto il Palazzo degli 
“ Amatori e Cultori ,, saranno co- 
struiti dei locali per bagni. 

Una volta bagnati, basterà sa- 
lire al piano superiore per sec- 
carsi. ; 


Dono 14 Medaglie alle 


Celle Loro Maestà primarie Esposizioni 


EPILESSIA 


ed altre MALATTIE NERVOSE 


si guariscono radicalmente colle celebri 
Polveri e Tavolette dello Stabilimento Chi» 
mico Farmaceutico de) 


Can. CLODOVEO CASSARINI di Bo'ogna 


— Chiedere opuscolo N, 1: — 


Il venticello mo 
E lo lasciano f 


+-+ 
Il Risorgimento 
articolo di fondo : 
Evidentemente, 
fissa sono le nesp 
+++ 
Per i debiti c 
Caillaux, in Inghili 
un bel  pasticcett 
Zuppa inglese. 
+-+ 
Ma è un pannice 
non 


Saia 


E la Francia fio 
appa sui piedi, 
ippa inglese. 


Ja 


+++ 
Alfredo Panzini, 
ve, crede d'essere 
gantarum, 
E non s'accorge 
vece, arbiler aclefi 


+++ 
Ma che fa l'on, 
pon se ne sente | 
Certo ne prepara qi 
sa 
‘++ 
Paclamento e pai 
Aviglio, investite 
to... 


«. a quel paese, 
<*- 


Una donna. respi 
tendente, perchè tre 
— Ma tu sci tro 


RA 


